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BUSSOLA MALATA 
~ SfOSIPPI ~RorrA 

I quadri della nostra produzione 
Male « IL CANTICO» r 

peggio « SPOON RIVER» 
di ARTON 81UL10 BRA&ASLIA 

11 Cinema sui manifesti 
di ROBERTO ~UCCO 

mori, e' melodie sulla laguna 
de IL CROHln A 

J,etU gi.oA.fti Go ~ 
tU MINO DOLBTTI 

ANNA MAGNANI, 
ospite tt preziosa Il 

di BRUllO MATAUlZO 

DISSOLVENZE 
di D-

I "Maestri" si agitano 
~ ANTONIO PIUMBLLI 

Nel teatri di Budapest 
ferve U lavoro 

di lL l. 

lR mRCCHlnR RmmRllRCRmUl 
tU DNA 8011TB11PJ 

ORhlo volant 
di 

ARIA DI MILANO , 
di LUCUIO 1WI0 

I-lA DI LEO RITORNA AL DRAMMA Lia Di .~e~, dopo il su~cesso ~jpo~t~ . con la 5U~ inte~retazione ne, «L'ora. della verità» .. ritorna ai ruoli Il drammaticI 10 un fJlm di prOSS1lI1o lIllZIO. che sara realizzato a colon. La DI Leo ne sara la Protag~, 
Elraha già armato il contratto con la «Iris Film ». la società produttrice de «U bandolero stanco ». nd quale Lia Di Leo sosteneva uno dei ruoli principali. Nei tasslilli 
di testata: due scene del film «Non è mai troppo tard] ». diretto da Filippo Ratti e realizzato da Piero Regnoli per la Olimpic Film. (Distribuz.l C,I.DJ.; V, anche pag, 6) 



.... Pag.2 

V ... le dell ... pe ..... :z .. 
r~ia/e della speTl1J11:iJ (cioè il viale che porta a C iClecittit) 

vorrebbe e re i.1 • bis. delle Ragazze di Piazza. di paglia. 
Ma evitI. nl:"llllemC (e il i"tema è capace di que i e di ben 
altri parada_ i!), a giudicar6 dai risultali, Trinità dei ~Iooti 
])a,LlC in [owgo.nia la ~(eaa del ci,1oillalO)?;ra[o! 

Ha direLto Dino RL i. 'l1<J1 cx·t:r:tic ed ·:x·docUmellLari ta 
che ha con ~r...alO, di quI' t,i !1U~ .ex", u".: a ,3'p::C'3 Cl:j>3 

ità di O"S rV:lZ.ione e una prcci>a nitidezza degli scorci. L ... 
pro\('~li~lza numero due, coonu'nquc, quella cbe prevale c, 
1>1 valendo, ,'i.vela i limili del r~i La, che c slato i;m;p.lgabiLe 
lIel con orre - dro,m'o la comicc del film - dci bOLl-0l~i 
CQ i vivi c gu~to3i e comploti, da 'po.ter tare per COlllO pro. 
prio, a pn~sc.indcre (c quindi a di"petto) dal /1:,;to del film. 
::.i \cda il ratcont~no della cuoIa di cinematogJ'afla; c si \c· 
clatlo le plinc~pali sequen7-l: della Inmione. Il r o riv~Ja una 
imprecisione di di egno e 1I1l'aip'pro.sil\\arione di carat.teri ch~ 
cO:>tilUi ono la debolezza del fiim. 

ES"o è - o \ u()k 'ore - UIla rapp.res~ma1i01le dcll'3'Ill· 
biente cincmatografico u un piano, però, ,meno OIl1d-o e duro 

e polemi o di quanto ~l ichela,ngc1o Antonioni abbia tentalO 
con i"lIora senza camelw; t"d t' l'ndo minore, qui, l'lmp~
gno di"colpire un dct('lITIitla~~ l>ersaglio, è minore .- di con: 
seguenza -, a lUtto vantaggIo del film, la delwnone p~r I 
colpi aqldati a \ uOIO. ln<onulla, m'l:l'Ia p!"o'prio che non ci 
sia niente di piil difficilc - per il ci lematografo - chc lap' 
porto,CMare sè SI. 'so! ~Ia, quando si acdngollo ad e ~!l~ aut:)· 
biografici. i cin'ml3tografali divcntano di ~Ina ba.t~alil..'t esas.pe. 
l a.ntc c si rivela. o i 11lpl"ccisi perfino nel hngua~w (forse p:'T 
la pccoccupazione di • pater. COl!l un ger~o che ad _<i scm· 
bra cololÌ-LO e a.poroso, ma ahe: imece <i rivela pill'Lto, inc n· 
pre1hibil, ,I !?Ilo, di can~\'O gl~ lO). Lo losso.i dica p~,r la 
I ppl<:\!:".l,lal: IIC dcgli Qpk>di che dO'~rebbt:ro e ;;ere la base del 
l'a rClIlllO, ili()tJlc),[raw dei drammi - o dramm Hi - dei pro· 
lagoni li. In Signora senza camelie ~i veniva pr~ cntata una 
Lucia Bn.·· {"·Ile 01 Ila 'otllO il fi~hl del I>ubbbco p;:r IIna 
interpwtazione di Cim.Janna d'A.rco di CIIi noi -- non veden
dola - nOlll pote\'amo controllare l'eEfetti,vo ridicolo; c, qui, 
la alllm a a.!lrice l'i~m imoni mfflgura IIn'lI~1 irante _tella ch~ 
lIon • fllTl/ic)IIa ~i rilira dalla hallaglia ,010 (X!I cllè le fan
no r'peli're d in \'{)Ite una bMW'la! Ma ci ono clelle alll
tentiche ~tell.e che a.rri\ano a dover r1petere una scena, Ilon 
dodici. ma lrenta volte! lo ~t '0, a Hollywood, mol,ti anui 
la, ho \ i,IO R ic.hard Boi 'la\\ , ky far ripelere a Creta c;.a.ro , 
per llLCta ulla m ;t,Unat{l, una base di Velo dipinto. E non 
per '1'1.1 IO la Garbo h~ ca.mbia-to. m , tiere. .. 

Comc in Rai!,a:~ dI PIazza dI S/>lJgrur. nel J IO/e (Ielfn 
!JerallUl ci ,ono ti'C ragaue delle quali o;eguiamo :- in pa

rallelo e iII il1lWCoio - le lorie, fino alla cooclUSLOne III le 
o fcilice l) banalc tli ~ <c. Dei lire per,onaggi, il pill a [uow 
ci è nbrato qucllo di (,ru.d~tta (Liliana Bon[atti), a'ppunto 
pelchè ostruito piu dùigentCJ1lcnte ~ E~clrn.ente .u. un mo· 
dello gi:"t collaudato. La vera furhena d.l DlI10 RISI (e, pe~ 
llli, degli ~ce11eggi-ato"i) C Sla.ta .quetla. dI far Fare .anch<; 'lUI 
alla Ron fa tt i la • ragazza. di ptaua ili p~glla. 911 a!ul due 
pcl 'onaggi (aff1dati a Cosetta G~ e.a PI~ra lInonl) era~o 
più COG1\onzionali ed il <lisegno di , I è .nmasto ~11 po' tn 
.upodicic .. \ nche qui è 3iP\JY<N'SO ~lJl[ LO ~ propOS1~O di Ira· 
sfenre llCI p~~onaggio lo talO clvllc - diremo COSI - a~ lI· 
&.tico delle iltlCrpreli (Piora Simoni, debuttante nclla. rt;a'là, 
fa il peJl!>onaggio di una dobuLta1lle ohe crolla e 'I ritira; 
Cosetta Greco, autrice già discretamente a.ffermata. fa la parte 
d n ll'3w rice che vine.:); ma il coLpo più l'iII cito c quello d('IIa 
prima ragaua, ,iudi!lla, forse perchè èon lei l'imp%no della 
alira all'ambie c crnema-logr.1afi.co era meno prccl'>O. 'ìlam') 

al concetto di prima: il cinematografo uona faI o quand 
parla di ,è ~t(''''>Q. (.\1~ l'-amte ,- ~it<,m~ un poco - l'ane n 
don'ebbe C"M'IC a-tlloblografia, GIà: I al'l.e!). 

Pr dU/Jone, accurati ima, di .\ulonio :\l am breot ti. 

R .. _ c: .... l'I1II ....... _. 
hi~<;;ìl rrchi' - com~ deitc<:hll!C~lol:>. ~Ol\ certi .g~lil.l'; 

c Il :t!( ri dclisti eh aa11"\VanO C 0'0 I II1CI$I'Vl che non 11 hann() 
mina: 'Jl!allto <)('C(JlIdi o ter· nl'IllIllCnO'e atlJioi gio\'a:li più 
l i o '-'l' l c31oiatori che non qUPlal~. ( Il la differenza che 
fa'llrlo !,:ù ;;01: c chc &Ono, c ~~ attrici. giova'ni quotat, 
ci(J<~. tLulI ,)'ltat i - anch~ del- alll\[lIlO pnrne alle ta,po~; e 
l' .a ; l.ci che hanno fatto il \Iallene (l'. intTl3ffionlabilc·:) 
I<n'n l n pc ~ j '-'ice dle 6Ol10 (' ormai de,ti!lala ad e"~r:: 

' ,tI'3lll ' ,,)ili .! arà, eyi- ~'Clmda o t0T7a nelle eia ~Ifi 
d I>cr il gw tO delle ch~. generati. . 
l' " '~1 cas" di '\f3r· (""n~ film, RancllO Nolonu~ 
k.ll! !'i t liell. p-ur ti aua n do:)i :lO,1 è. l1lal~ .. l1 luodello i: (Iuel. 
di un tra 111 cm to, si de,ve riço- lo solito dCI wlstern con 'va 
ilO '"e, pelÒ, che è ;un bel l'alOne, ca~alcal~, 3'>S'alti. alle 
lranl< 'I~O: '1I~ <1.Ì'vo c 'pieno ban:;~e e al ~rel1l •. can7~I[lI n:): 
di 01 re la prcsc)lltbre dal 'lalgllChe e tlrato.n CO'OI ,c~lu 

ch: vi tolgono - parando 
,ollali dall'a1~ra parte - l .. 
,igar:ua fra le dita: ma fa 
piacere vedorlo. Lo ha diretto 
l'I ~LZ Lang (quello, per i 11100-
dj!lci. di .'IeJ.mpolis): e mai 
come in questo caso i titoli di 
testa i sono dilmOs!rati necc<
sani per C01loscere certe noti-
7ie. E' fUlilo il tempo Eclice 
del film che av \'MlO ulI'im
pronla incoofondibile. \111 sc
~II{), u no ile ;personale; 0j1;' 
gi, la più pa.l1tC di cssi, viene 
confezionala con lo starn,po (il 
thl' 1I0n tnglic una sia p'~e· 
l:t,i\3 paae di meri,to al 'regi
sta. Da np.LV_luto Hini ~l 
pD i, appiamo che. anche . 'i

, e lldc) prlOl:1l0 lo ~ta Il po. la 

di MIMO DOLETTI 

colata ba la ua importa,nza!). .\Icl FenrC'l" (u n nuovo • ca.tli· 
Altri attori del film: Ar- \'0' cbe vionc fuor.i da un &a

tbur Kellncd)' (un tipo di gace impaslo di catltiverie e ·di 
• bello. ab.ba ta-nZ3 bruloto e cincostanze 3Jttenuami). 
altr U3:!lto sin,patico, un • [or- Bene gli ahLri. pIa è inuti-
1I1ItO. alle a vederlo non gli le dirlo, p~rchè nei fitm amc-
i darebbero dlle oldi e che ricani, gli • altri. >ono .em

imccc, poi, scattatta doro) ? pl'~ bra,vi). 

.......... dell ........... ~ .. .. 
Da un'idea eccellente (una • cavalcata. crooi tica Itmg lo 

~correre d~ll'ultimo d fcc.c.:ia: c' facile immaginare quale par
tito sarebh~ sta'to po"ibile trarre dalla • plospelti\·a. di llna 
maleria cosi ,ila i! atUlale!) è vcnuto ftwri. invece, un film 
inform.e, 3lbiHario e ·COIWCS\O .• i vede chiaramenle che si è 
\olulO rarorvlLIlg re il 111 illl0 ri~nltato con il minimo for/o; 
anzi, COli c'l" 'un j-;imo ~fo17o. se è vero che peni di documen· 
tari d'anualilà, per la mag:-tiol palle già \'i ' li, ,ono ~tali m~,i 
insieme con la c~tli\a cucitura di un cOlUmento pall,ll<) che 
;)UIl è "ll'a'lche - ~ra l'altro - , '1\ '0 e a rg.u to. Cavolcllta di 
"":21> srco!o, con il partito ohe \1 cra <taii capaci di Ilane 
dalla Ill~ggior • di~tanla. dei principali 3\\'eninlcnti da lilla 
cella o"clyalioDC Il.moristica s,nl • CO'IUIll(' " era ben UIl'ahra 
cc"a! 'tallei per ditle che perfino i brani [morali i di anlO
Ill~ia, l'iii v{'cchi e piot'lggw().si di que~.li,rbul:~~ano. ncl ~u~
dro :Ii UI1 • mOl!Haggio. veloce e <aU)lente. plU COII\IIl~ lIbllt . 

l':cca'o. l .. ~:ka. J"ilpeto, era eccellc:nle: Oli er:1 quella di gU3l: 
dal ci :ndicro - appe,la aJIlpena IlIchctro ~ 'COpICII~O nOI 
t(",.i n ("11 e realiooi che avremmo prm'a[c ntI"CT\anrlocl pl -

l3.gooisli di di . an'ni di Gl'Ollaca. (e di c~e r:.l'anaca!). 1~1\:CC, 
niute. IK"n. di o:O!llt_ ~lla call1.va ed. e~Idelllen~ente di II al
ta :' ("~la (LI matenale. ~I prova II fa Ildlo che "!- pJ?\a ~ I~
poltamlo. in an. a che il r~lm .. a 11l~1~onHltragg~o 1!L()IIlI,;,":' 
una • l 'c(,m. gla \ I ··a. QIII c c addlrtlLLlra llSlola C. Ill,ua 
di • 1 ~ICOIll' già "i ·te; e, Il'ascorsa l'ora ~ ID~, non c'c I~call. 
che la I i~ol ~a cld flfm a lUQgomell13gglO (plU o meno Ulle
r'anle) 'P,!:rchè :1 !t "I a lungometragoio pr('pri!) q Il <.'.,u l 
cile al}biamo d," l ,I f>pol tare in ~lt. a d?l film a .Iun.go; 
I1lCll'aggio c.h.e non "t rit! D01>O tlIU1, l 1)'11 a 1 di quC'!1 JleCl 
anui, o\'cvamo opporLar le - a ,CO'ppl~) nt~r(~a~ -:- t~n ~ltT(J! 

(Per incÌ>o, vorrei fare un'o servaZIOIlC. _ l'I tltoh di le
la i ptlll"la di • regia.: regia tU Romolo ~~al'Cclli~li. Ora, 

Romol \Iarcellini i: llll eccellenle docurnel1[an~ta. del quale 
ricordiamo, tra l'altro, CCI-li belli~,imi l'alli ulìa gllcTI'a le· 
gionaria di Spag~la. c addirittura non ~i vuole ricordare il 
belli'simo lungotnt'ltraggio a(rica"o Smtinellc dd ud. E', 

RALLEMTATOIE 

duoque, un regi! La capace, f ntile, dili~n~e .. .\la q.lli ~he co:-a 
ha • dirollo .? Qui ci ono dci pero. (h glolllah. d attuah ,l 
me si U.lO dopo l'a.ltro, ondo 1'ordll1.e ('r~n~.logl .Cl; c ba: 
la,. QllindJ, al rammarico per la nh ntftc~ ldea clUpa a,1 

aggilUl1!!"C il rammarico per una huona reg,a II\JlI at~: e U Il 
pcrchè o <.'<Sa abbia funzionato male, n~a. (?Clchè non c entrata 
neanche in fi,l1l7,ionc. ,e, con un'idea lnl/.I~le Co\~ hu H\~, avc· 
~er() dato a MarceHi;ni anrhc lln /f lo dI ll{lIelfl/l'I/!.O . 1,IVO. 
'alO' e \ i\'o IlOIl c'~ dLlbbio che a-rebbc \'cIIUlO fU"!"1 un film 
~ignifl.Catiyo. 'Cn,ì, qUC"li Dirci al/I/i dI'ila 1II1I!la vOn ~lanno 
a UII film vrrtl e proprio come p()~rc?bl 'lale al nutncl'(~ s.p<;
ciale di un qualsia,i qllotidiano ti. mali ppo delle (;nple n· 
lIla~le invruldutC' q,<'l:(li IIltimi amll con - ,ltOIlW - un, 
copcrtina t \Ili 01 a, m?ga,~i iiI cc.ll ph.ane). 

l'rodu li ,tne (30\11. nprmlullon e), O lun nto )o'iLn. 
FotO!!:ralia di ... Ob, l'elenco sarebbc lI Ò ppO lungu! ( l'n 

clenco, COlllunque, di anoonimi). 

F_.o.e ._IIa- c: ..... 
\lIa finI' (bi film, al .. pi, n- L~ I i ,'lIa i' mprc la 1<' '3 (o 

lotto. r~,toric() a fl.,anna (kllJ qu. 'i); ma hl {O If "j, ne ,'. ;1 b 
leggc, ,i wno udili soliti i le- I, e 'IOtI l\Ianca di , (.d ,h,fare 
\ i lahil i fi hi i'olati di ahlni gli ,1m Il ti dd • giallll ' . Qui 11 

~ vina'lri iIQPflrtinea1ti. I o· • giallo . i· .\Ilche . , i.tI • (I 
lili li ,hi i,olali (cCln ,h. ' l·f· )!lUil della I)llilia COII II() le 
li) et'c Jfcol" no, l"holta, i llÌc<h.: dci dd ' IIO, .' ,III ,!:u e 
baci a lung~III(.'1tra~in Il ,Ile dov nll'IlO i puo imm;l:.\ in3 ' 
\'icc .... de pa~,i()llali. Ciò non j. cllci,lo() Jl1tlid,I:q; 111 ,1 ··a/io· 
gllifira, nalll'l'almoole, cOJ1d~,na IK' i' Tal ida, iII ,Illantc, cd è 
'li haci: allli Cosi come, nel ,I flilLllOl a I I ')Il~gg i I Il !:' n 
fa,o cl ,l pi.·tdnllo a !>',lnoa lÌall",c;l,lO gli ul lII,ti \ CI II li 
Iella I~e 11011 ~ignilica ,:a· p.ha"gi ohhli", l i (il ~ IIH II,lli 
~i()ne alla I C • • ·pri11ll'. iII '13 j n appll 11/.1 in 1").-I'IC, t 
e ltramhi i ca,i, ulla p Ol la pol i/iolto· rg\Ill' d! f I ro, la 
pl~t :I:ca (lOntra la l'CLOrica 1<ls.:.\I,a (.ol\tt,a Il.1 I d lll '. 
dellc co e - c dci ·mtim~n· Willi;llll fl ,101'11 ('Ili ":0 cl 
li - ()nnai ov\ii, cio I>" dll':lIli- /' in/e dr! !"/III/m/o) i' Il j(iol
la rn,ui di film che, in {ldo, "III la ill'lol I1tC: I dlllLl l1d O· 
non hann fatto allro che li· I~ nt'll. il p()li,i"llt~ l' \ '. \, 

pClere (piil o menu ,CIIl/.a le· )lIIi'h l,. 1.,.,.111;\ , 'la, [ , ,,,' ,,1 
to.rica) le ste,> C o~e C gli <tc--- mrllle, ,ia delto I>cr III<: o, è 
,iontinlcnti. co! fredda eh non \ ,II n'h),c 

fi P1'()I'1 in la I) Il.1 di cUlll enti r· \ Illlirte i (ì hi i olati del -
dale. Fllrore ,,,Illa ciII,}, nel uo 'l'la). 
'(cnel"', lIon l: L1l1 C31tÌ\ () film. Mino Doletti 

LA MUSICA 

DISSOLVENZE tt I ConCERTl 
SPI R ITU f\ l. " 

.\\'cl'Ci pcngto a t.,;:m~l ~ 
3V '~ilDo cmlSeP\'a.IO i bllilictti 
d'i'llgr" lI~ali di qu · tl ul· 
limi anni, chi anebbe pOtuto 
proibirei di Lllilizl~rli per an
dare a \'edore Dieci Olmi del· 
la /las/m t,ita, (dalO che ,i 
tralta d~i gio:iI1ali • Imom. o 
• Luce. ~ià \'Ì~i con qll.:gli 
q~"i higlletti)? 

lf 
Lambel ti orrentino, in un 

articolo • circolare. appal"\(' 
anche U La X(l;:iollc di Fi . 
rCll/C, elenca • Film. tra i 
giomali a [umetti. Lambe111 
ha p~ca Illamo.ria:- • Fillll , 
non ha Ulai pubbli ato • fu
mCIIi.: 11 " aclc.,so, nè mai (a 
In '10 he ~rretHino p~r un 
ecce,~n di. modestia, ewn \ o· 
p;lia gindicarf' f/lmeltiç[ir;i gli 
l.nicoli ct1 6 mi mandava egli 
st_ l, Ull lempo, per • Film. 
ddla guerra d' \Irica o dalla 
!;IW! ra logionaria di pag:I·!!). 

III 
Vittorio De ica, a (>31'igi. 

ha prome alla stampa ch~ 
fa.rà dell~ di~hiaraz.:o li. C:na 
Lollobni-gida l' all'erta I 

IV 
. \'IlId:I 'è Caya.Lte sta pr<lpa· 

rando 1111 film che vOl1l'ebb~ 

-VI 
~[crltcrebbero l'ollo·re lId · 

l' a E1i~, ione qUl5le dichia ration i 
di ]ea11 COClca.U: • Da quando 
l"atEa.risDlo regna sul mondo ci 
nematografi.co accade qualco-a 
d i ,t l'ano. Una volta il pensic
J() l'la qualr :a di astra'tlO, cd 
i I ti, .la ro IIna co<a ("()nCl~ta. 

IU( II~H[ 
In fRETTA 

AL DorrOR REMI
GIO PAONE, LON
DRA. - Due righe in 
lntta, caro amieo, per 
suggerir le, giacchè è lì, 
di scritturare Laurence 
Olivier e Vivien Leigh 
per lnA • tournée in 
Italia. Ma giurerei che 
lo ha già fatto. Cor
dialmente 

C' . 

essere la satira del neoreali . IlIO Ora. a poco a poco, ~l peù 'c
iLaJia~lO. Es'lO raCCOJlla - a l'O c di\'ellLLtO lIna cosa coocre
quanto ' embra - di un regi. ta (U:l oggetto cla \'endele), ed 
~ta che, SCopol<ta per }a ,Irada il (lenaro 1lI1a cosa astra'Lta : al 
IIna he-Ili sima rd gazza , la fa di. principio no.ll cc n'i:: alla fine 
vont3Te gJr3ln.dc alt,rice senza non ce n'è più. l'cl' trada è 
l,iu'òCire a cooqui are l'amore 1111ilO in lilla 13'1Ca mi 'leriO$3 
di lei. La raga7.7JJ, infat{i, i ch~ :non è la n05tra. E' da qlle. 
innamora di lUI aJ.tro e, per St3 ta' a misreri J. che VII
';poo;a,r1o. I;nllllzia alla pro- glial1lo difenderci •. 
pria calTiC'!'a di • steUa '. Erro, in altre parolc meno 

, ar:ì Ilcoreali iliO italia.1o; :\~Ll"at:e, le cose chc - in cine-
ma ì: inverosimile! matngll'3[o - ci rompono le la. 

V . .che. 
i chiedono urg::mti ootizir Vil 

di Lvla Rocco, eleLta a ~[a· t afli" ion n In~riterebbcr<> 
no .\i i~ ' Cine111a L952. 311 he lJtI lC ~acroo,acl[e parole 

proallll17iale .a (::J nn da \ 
IOllio 1'~lnl('(j: • La '()la l'agio. 
ne dcll'allontanamenlO dci I)uh
blico dallc gle cinelllatogl~dlì. 
cht "J nel fatto che cs.so h,l 
pre'll f:1I to al buon dn~"lla, 
lIl:!n t re troppo 'pc<;.so gliene 
\ iene orreno del c.a:uivo. 

.VUf 
. \I T'-'aHO dci aLiTi, in OCC3. 

-IC IIC di lLHI • I>rima. italian:t, 
Ull funticl;:1ario della Direzi. 
,ilI:' C· ICla.lc de. ~o I ttacol 
l' 'Iato l\tlno da me dir mal' 
- parlandone in un cl"Onhio 
di nitioi - della Ctllllm~ ia. 
E : cril :ci, l'imlomani, nc han
no I itto nlJle, dcform.alldo 
porlino le rcazioni del pubhli. 
LI che, c",endo <tatc ll~lIa lC"J 1_ 
1:'1 tL'~'llr'lti, <on rÌl;lllta-tc 
nrlla Cl Nlaca , • tiepide.. ' 

\l ia::u\Mjl? 
IX 

\ propO"Ì'to di Viale della 
~pe"onU/, nOta capi'ICo pcrchi' 
al f}rodut,torc Antonio Malll. 
hl"lli 'reca telTibilmt'>~te qll:tl\. 
do <cri\iamo che Piera imo
ni, la sua nuova diva, e"e:!. 
do • tella di Film 1932 . è 
lh ita da un n tro concorso 
ail!ltlllatDgna lì,co. ~fa, anzi, g~i 
d~\'rebhe fax p~cere: n i l'ab. 
biamo 'iCopevm c lui la larteia 
\'CI o - 'Ix'riamo - la gloria. 
(~Ult 'al pi Ù, tenendo conto 
del nUlIleTo<;i co lUmi da ba. 
gao che cgli ha faltO grner _ 
S11l1 llte i,ldor.o,are alla bella 
f:mc+ulloa nel flJm, ~i pOtrà di. 
r~ che l'ha • ~OIp~rta. anche 
luil). 

D. 

Dal prossimo numero: 
Conlrosceneggialure 

di Osvaldo Scaccia 
1) Viale della Speranza 

di G. SANTO STEFANO 

N ila plendida chlc: a ' 
Santa Maria in Monte $anto. 
in Piazza del Popolo, ~ I è :, 
perta la erie dci COli ert 
spirituali. Nel primo, \Vand 
CapodagUo e Guido olal 
hanno l Ho brani di Dome
nico CavQlca, il • Cristo di 
Vela ouez ' di Unamuno c la 
• Passlonè. di Charlcs P eguy, 
Il programma mu irale era 
eomposto dalla Cantatll 140 di 
Baeh e dalla. ppre.enta
zione d'An ima e 'orpo , :il 
Emilio del Cavaliere. La Call
tata HO è co'1 straordirlJ l" ,,
mente b Ua. Della • Ra. ,
presentazione di Anima (' 
Corpo. di Emilio del Cava
liere avevamo letto nollo, ui 
libri della storia de!.a mu iea, 
essendo il primo dramma a
cro in. cui ago cono dei pt'r
sonaggl. Siamo '::uindi grati 
al COmitato Ror .. anCl, " ., 0-
tore di queste mllnHe 'l( ~ìonl 
per avert. < .. ",' CvII . . l' 
un'opera di COSI grande in
teresse m icale e storico chl' 
le principali Istituzioni eon· 
certi tiche continuano a 
ignorare. L'orche tra e il C(,:-o 
so.no stati diretti dal rrtaestro 
Nrno Antonellini. Hanno can
tato Luim Ribacchi, Magda 
Laslò, Lorenzo Malfatti Gia· 
como Loomis. Il secondò con
certo era dedicato ad Arean' 
e;el.o çorelli. principe dei vio
linisti. Mario Rrnaldi ha par
lato. molto ooportunamente 
qella • pirituaLità. di Corel
h, ma con acutezza Canta
sia •. raccontalldoci an::he dei 
tatti pressochè SCQno ciuti di 
particolare interesse. La ar
te musicale è tata affidaU 
a~ ~na Maria Cotogni ca: 
Tlca di premi di onori di 
s':lcce~i. Allie~a d: Serato < 
d~ GIOconda de Vito, ues(.a 
gIOvane e mamHica vioLinl
!'ta ~arà parlar è molto di ' . 
E bl'30ll'nerà tenerla in ~an 
conto. 

G. Santo Stefano 



« FILM D'OCCI Il PRESENTA 

BUS§OLJ\ 
Gli st: ... t:eshi 

Un'a('ci~Hata mattina di A1prile. Il vento, in un'an;. 
sa della.~lOnda vIa. V~m:to, m 'incolla su una guancia 
un lfogllLtt? Lo PIgliO e tlo considero. In:na>eccabi,J.
mente .da,ttIlo'lVafato, ha l'aria -di essere sfuggito a 
un coplcn::>. VI noto anzitutt::l ('la bella strada ve,do
v~ d:::l sole, mi guarda mestamente Qom gli ~ormi 
occhl dalle sue vet.rine) un melenso tito!lo: « ,A,rri
vano le. n03tr-e! - ,fiancheggiato dallil ' e~r~3ione: «scg
get.to C'l,nemat!?grafico di Vittorio Met,z ::> Marce-No 
MarcheSI .; pOI, vagamente incuriosito, Vii leggo la 
seguent; «Pr:m_essa ~ :_.« Que~to film è stato pema
to per .~.,arte p.r,,~nahs"Im~, mo:darna e aggre-3siva (1) 
d~lle tt~ Na~a . .ID ,e. sono fl, fenomzno comico (2) de~ 
gIorno. ~uaLo a tra l frat::>lh Marx e i fratelli Ritz (3) 
Una canca di comicità e di elettricità (4) . .r:n.to'rno al: 
l~, tre sorelqe, un'atmosfera musicale rievocherà le 
p:u .Qell: .. canzoni, del mcmento (5) e del passato. i~ 
un m~re __ Io che e una leggera .;atira de'tla ma:latlia 
d E'l gIOrno : la smania del cinematografo. ln que~to 
film le tr,:! Na'va tentano con tut.ti i m-ezzi d ' . -
d ire chp ' l l . l lmp::>-Llna oro SQre lIna faccia del cinema (6) 
~a allla fin~ vengono ~3e .>tes.:;e prese nell'jngrana<1~ 
g lO ,(7), Un ~1tra nota dI attualItà a cui i'lfilm a~ce~
na t; la ~od !?rna mania del cinema di produrre film 
m usI::aL Hì grande quantit<l (8). Non manca una bot
ta rel1a (9) a~ neorcali"mo (lO), come non manca un 
a::cenno ~lh mfatuazioni varie di oggi (11) _. 
~vherzl a parte, io s.o che i miei lontani amici Vit

t ono e Marcello sono di g,ran lunga migliOni deù tono 
f: del contcn:Jto di que3ta bizzarra "Premessa_. 
Av rebbero pctuto espr imer.; i, una domenica mattina 
ccn :.lffi:.-Lnte proprietà e decoro. Ncn l'hanno fatt~ 
pe;·.chè, dovendo interpellare successivamente produt
torI com. Farges Davanzabi, Bomba, De La,urentiis, 
Amat o, eccetera, SIi trovano, ahimè nella dura ne
c~~3ità di brandire come altrettanti 'vessilli i ternlini 
p.lU adatti a. cO$toro. 03-ia: l'intelligenza di Marche
SI e Metz :1 può anche, nei giorni ferial:, dicutere 
o negare; la 'caltrezza no. 
&d .. _ c:: .. _t: .. _t:e 

R OJ'1.,cHMll:t peHegrino 
che ti posi in ogni "stuTcio . 
dUilettale di A. Curcio 
o Ì-1t lingua di Paolella, 
che borbotti, poverino, 
che bestemmi in tua favella, 
pellegrino Rondinella? 

(1) Ne sa niente l'O,N.U.? L'aggressivitd oomun
que non è m.ai, neanche se determina. laP~ratomie, 
un'arte. Sta fra il mestiere e la man4'lnza di rispetto. 

(2) Rozza iperbole, che in sede di realizzazione del 
fìJm {\.rrivano le nostre Metz e Marchesi pagheranno 
cara. 

(3) Infatti, le Nava sono sorelle. 
(4) Me)'e «batterie _, sempLici ti accumulatori_. 
(5) RievocaTe tm fatto o una cosa odierna è al

quanto difficile; ma soggettisti come Vittorio e Mar
Ci'llo .sono capaci, se stimolati, di rievocare fatti e 
cose dell'avvenire. 

(6) Solo i consanguinei di Metz e Marchesi lascia
rono, purtroppo. che il fato cinematografico di Mar-
cello e Vittorio si compisse. ~ 

(7) Ma 'Pllga l'Istituto di Previdenza Soci>aZe, 
(8) Non più c11e un accenno. Gli Au.tori non vo

gUono stravincere. 
(9) n vocabolo ti bottarella. dà un'idea soltan

to VCLfJ'l della lingua che Marchesi e M etz useranno 
per i dialoq/1,i del progettato film, 

(lO) Rossellini, Pagliero, Castellani, De Sica, per 
voi è tìnHa, 

(ll) L'ass. nLO etico e morale è il principale con
notato dei film e degli 3CTitti dovu.ti Il Marches~ e a 
M etz. Fin da bam.bini essi comtnciarono a cast~gare 
sorri.dendo il cOiStume. 

di GIUSEPPE MAROTTA 

4~o P ..... llele» 
A!nna Magnaru ha dato rispostacce ai giornalisti di 

New York. Dunque la colpa non è di Piazza !NaNO
na o del Quartie.r::! Trionfale. 

Tit: .. _i del .it:.,,"e» 
Frattini e Fakoni s.tanno preparando un grosso vo

lume dal Uolo «Guida alla rivista _. Un mass.iccio 
capito.lo ~ dedic~to a Leopoldo .Fregali; e voglio es
sere Impiccato (m un'a:lba grigia) se non conclude 
mc·rmora,ndo: «Caro simpaticissimo indimenticabile 
Fregoli _. ' 

Ce»_t:.ib .. t:e» .. II~ i_d"Si_i 
P:ooosso contro ignotL ,Ma Guido Brignone è noto, 

abbiamo fin dal tempo dei film Passaporto rosso, Vi
vere, Le sorprese del divorzio, il suo indirizzo. 

ESe» t:e .. bse»I...-e» 
A un brutto 1ìIm può capitar::! qualunque dis<1ra

zia, ma gli rimarrà sempre il conforto di una l~in-
g'hiera critica 9ul «Messaggero _. . 

Gie»._ ... i .... e» 
. Lamberti Sorrentinc, inviato speciade a Napoli, ri

tlen::> che un singolarissimo aspetto della città sia de
terminato dalla vendilta di un pianO'forte, ideata e 
conclusa da una famiglia in ri3trettezze. Egli scrive: 
«Le tr::! figlie erano affezionate a quel vecchlo pia
noforte, ultimo lu~,o. Si riunivano intoPno allo stru
mZ!'l.to, la mamma suonava Oe stesse musich~ udite 
quandc· erano piccole, e sogn3:vano. chissà, di essere 
an:Gra ricche, di avere una bella dote _. Eg;Jj ha l'a
ria di scttint~ndere ~he tragedie similI;, a Torino o a 
Venezia non si vorificherebbero. lo vi ho sempre siti
mato, egregio SorreIlltino, e non smetterò di legg~
vi... ma come sono lontane ed ardue, talvolta, le ter
re p:ù facili e p:ù vicine! 

~e"e ... tlllll." 
Scrive Giovanninc· Guare:chi: 
«Da chemondc è mondo l'acqua scorre dal sopra 

\·,,- ~o il sotto _. 
Gl i può man~are tutto, a Guareschi, ma non la 

grazia. 

Si ..... e» t .... i i_q .. ili_i 
Tizio va a vroere il fìlm così intitolato: ma invece 

di inquilini vi trova condòmini, invece di un prota
gonista vi brova Fabrizi, invece di un regista vi tro:
va Ma.tltò1i. 

Ge_ie» i_...-e_t:i"'-e» 
La Faro-FiJm annunzia Amore in città, «rivista 

filmata. in otto episod.i •. E spiega: c Si tratta di ac
quisire al cinema akuni ayvenjmenti reali, ciÒè ot
tenere che i protagonisti di alcuni fattli di crOJlaca 
z.ccon",cntano a diventare gli interpreti di se stes 'j 
dinanzi alla macchina da p resa. !E' il caso di dire che 
l'obiettivo inseg·ue gli avvenimenti_ . 

MIe corte: è stata fina1mente inventata la :Dncom. 

1 _~e».e ... dit:i 
tE· n'ora della cultura, per i1 cinema italiano. F1m 

ann.u:lZiati: Le notti di Cleopatra, Cabina, Te odora, 
impemn'ice di Bisanzio, Circe, imperatrice nu.da, IL 
saooo citi Roma, Attila., flagello di Di'O, Ulisse, Giu.dit
ta e Oloferne, Marco Polo, Edipo re, La donna dei 
Faraoni, Cagliostro, Ponzio Pilato, Frine, cortigia.nn 
d'Ori.ente, Raffaello Sanzio le la Fornarina. 

Ah quanto male ha fattO' ai produttori (compreso 
Rizzoli) la B iblioteca Univer3ale Econcmica RizzoJi! 

Rit ... d .. t:é'lI.i 
Il film Tu sei il tuo giudice (30gge'tti,ti Giralami 

De Sal\~i" P :nelli) vuole dimostrare che la coscien: 
za è un giu:ii:e i.ne3:or~bile. Il sc:ggattis.ta D03tojew
ski, alutcre di DeLitto e Castigo, non c'era, secO'ndo 
i t.re, abba,tanz] riu;;cito. 

Paga 3"" 

Refe.te» 
RaffaeliJ.o Matarazzo ha dato il primo giro di ma

novelila del ffim Perfidia. Le condizioni della ma
novella vanno lentamente peggiorando. 

Il c::e»lo ... bo 
di Piazz .. Ca.le» E.L .. 

;r meriti di Ri2lzOIli, anche cinematogra;fici, sono for
mid.abili Eg.J,i ha ora scoperto Cal1Inine Gallone. 

I.e, lfti.si.e»li e.t: 
ti - Ah, MaI'co, tu non sai come sono imaSlta do

po la tlua partenza. Un automa. Non capivo più nien
te. Poi, a poco a poco, mi san fatta una ragione. Tu 
non eri nato per sposaati. Dovevi andartene soJ.o, 
pel mando. lo no: id sono una pic<:ola donna ... 

- Tanto C8lra_. lO. 

E così via. Rotoca.ko? «Grand Hatel _? " Sogno ,,? 
« Sirena _? Macchè. Trattas-i di un bréNlo d'elzeviro 
di France3IC:> Pastonchi, apparso sul ti Corriere de1l1a 
Sera., l'ex-grande quotidiano milanese che, diretto 
da Mario Mi33iroli, procede sicuro verso i uoi peg
giori destini. 

D.ec::i de» ..... _de 
Le volete, su, le volete dioci do.m.a;nde ad. regista 

Mario. Ma.ttò1i? Bussate aUa sua par!ta, qllalificatevi 
per zii paterni di Luigi Chiarini o di Art.uro Lanoci
ta, e interrcga-telo nei seguenti mezzi tennini. 
Do __ .. d.- ... 1 __ - Non è triste che i vo
stri allievi Met~ Marchesi e Steno vi abbiano supe_ 
rato in volgarità e superficialità? 
Do __ .. d_ second_ Da che co~a vi deri
va 'l'.mccmtrollabile certezza che il cinema non sia 
vendicativo? 
Do ___ d_ te.:.:_ - Accettereste la supervi-
sione di u~ film di John Ford o di René Clair? 
Do __ .. d_ .... _ •• _ - Avete mai pensato al
l'atroce eventnIali:1;à che perfino Totò e Scotti non 
abbiano la minima stima di voi? 
Do __ .. d_ .... ; ... _ - Vi dispiace se, ap
profittando di una pa<USa del vostro lavoro, facciamo 
(è m enlogiorllo) cuocere questa nostra u:mt!le cotoJ.et
ta con funghi nella vostra macchina da presa? 
Do __ .. d_ se.... - Volete mettere in que
sta ' catcla di cerini, così nO'n si perdono, la vosl1ra 
sensibilità e il vostro humour? 
Do __ .. d_ se •• I __ - Siete seccato di non 
aver diretto voi Piovuto daL cieJ.o? 
D oJne_ .. d_ 0 •• _ .... _ - Volete paI1larci men
tre gio::hiamo a scassaquindici con questo ubria~, del 
vostro tormento e delle vostr.e sc(mtentezze d'artista? 
DOJne_nd_ no .. _ - Non pOitreste ahneno 
per le v03tre amichette, essere alto, snello e bruno?' 
DOJne_ .. d_ decl__ ~- 'Volete addossarvi a 
questa colonna e mor.dicchiare nervosamente questo 
labbro inferiore di Miss Italia 1923, mentre noi vi in
formiamo coi ~ovuti riguardi che neanche MarÌIlUc-
ci è sicuro del vostro ingegno? . 

Basta così. Lasciate che !l'abnorme .regista vacilli, 
sq!lassato dall'ultima domanda; poi dirigetevi in pun
ta di pie dii ver'o il più vicino spaccio di bevande al
cooliche, ~ addio. 

Teles ........... 
S:nGNORIA .JENlNIFER JONES - LOINDR1A. - PRE

MIAT.A FlABBRrCA DETERSJ!V1I OFFREVI MIO MEZ. 
ZO OENTOMIIIJA DOI.JLARI SE ' DICHDA.RlATE CHE 
PER EL1MJJN.A.RE VOSTRA PERSONA OGNI TRAC
CIA CONTATII COL NEORiEALIiSMO AVETE USA-
1'00 MAGNliF1IOO SAtPONiE DUNZAlN Air.iLA CLORO
FJ.LLA, STOP. LAMPA'I1EìMI ADESIONE ET PER
CENTUALE, SToOP. RiIVERENZE" AUGURI SOG· 
GIflGN!. ' 

Giuseppe M.rotta 

Un notev(>~e successo ha riportato al Festival dj Cannes il nuovo film .di Walt 'Disney «Petu Pan », UlI JUDgometraggio a colori, dcl quale presentiamo cioque fotogrammi. (R.K O.) 



.\'\d'iolina Bovo, la nostra giovane e graziosa attrice, prove niente dal Centro Sperimentale di Cinematografia, è attualrn~nte impegnata con la lavoraziOIle del film. « 11 sacco dj 
Roma », diretto da Ferruccio Cerio. V i sostiene il ruolo di una daJl%~trice. Inoltre: Mariolina Bovo è: stata richiesta da al tre importanti ptoduzioo.i. Ne:lJe fotogra.8e ecco la giovanI! 
selricc, bella, pl~ stica e molto « su appeal >lI ma non si creda che le sue qualità si limitino a questo. Infatti, a destra, ammiriamo Mariolina in due sugg'UtÌve esp~onj (Vega Film) 

FUORI SACCO .:.:.:. :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: ... 

~R I IDI I L 
VICE : 

Al teatro di prosa la Fiera non ha portato un baiocco 

per sempre Giulio Stival, che 
ci sorprende d'improvviso la 
morte di Gittardi, il vecchio 
buon Gittardi che proprio al
l'ufficio funebre ~n memoria 
di Giulio pochi ,giorni prima, 
avevamo visto per l'ultima 
volta vicino a noi, come vi
cino Cl voi tutti, comici ita
liani, egli fu sempre, per 
tutta la v ita, in tutte le ore, 
in tutte le lotte. Ricordatelo, 
amici: prima di voi, lo han
no visto al loro fianco, in 
ogni tempo. in ogni difficile 
momento, in ogni cimento 
grave o lieve che fosse, lo 
hanno visto dico i comici che 
vi hanno preceduto da mezzo 
secolo a questa parte. Non ci 
è stato adunanza, comizio, 
convegno, congresso, batta
glia, che a nome dei comici 
italiani non abbia partecipa
to, lottato, discusso, battaglia
to, gridato, implorato, tuona
to, Guido Glttardi, l'erede 
spir.ituale di Domenico Gi
smano. il «papà . Gismana 
dell'epoca Talli, dell'epoca 
Calabresi, dell'epoca Galli
Guasti... Da quel ce.ppo là di 
scendeva Guido, dal ceppo 
Argante che fu l'organo sin
dacale dei comici. contempo
raneo dell'Art~ Drammatica 
di Enrico Polese Santarnec
chi ... I vostri papà lo sapeva
no, giovani aNisti drammati
ci del "'.iorno ~'oggi, come 
molti anziani tra voi lo san
no, e perciò questo volevo 
dirvi e vi dico: onoMte la 
memoria del caro Gittardi 
come la memoria onoraste di 
un vostro secondo !papà, fede
le costante non mai esausto 
patrono, difensore, amico vo-

OCCHIO 
VOLANTE MILANO, aprite 

Passata la Fiera. ,gaobbeto 
lo Santo, verrebbe fatto di 
dire: ma la verità è che, .& 
conti fatti, la Fiera di MI
lano non costituisce più, co
me un tempo, la pacchia pri
maverile dei teatri cittadini. 

Della Fiera s'avvanta~giano 
si e no i teatri di rivista, e 
un poco la Scala. Niente ~ 
niente i teatri W' prosa, del 
<l.usli il pubbliCo • ifierista • 
SI infischia solennemente, 
tanto il fierista forestiero (e 
questo è chiaro) quanto il no
strano, e questo è un po me
no chiaro, ma non importa. 
Fortuna è stata che, contem
poraneamente alla Fiera, le 
tre compagnie di prosa sulla 
piazza avevano sul cartello
ne tutte e tre, pezzi di ri
chiamo 'come si sono rivelati 
il Come tu mi vuoi lPirandel
liano di Marta Abba all'E x
celsior l'Ami~Ami della com
pagnia' Merlini all'Odeonl il 
Gildo PeTegall.o con GOVI al 
Manzoni: anche se 'non ci 
fosse stata la Fiel'a. (che ri
peto, non ha inciso un bel 
nulla in questi tre casi) lo 
aprile milanese di prosa sa
rebbe egualmente fiorito, co
me è fiorito . 

E due spettacoli fuori serie 
hanno completato il quadro 
settimanale: all'OIin:tp~ la 
ripresa della commedia-flUme 
di Fraccaroli Siamo tutti mi-, 
lanesi che marcia irreparabil
mente verso la 25~ replica, 
dalla quale muoverà in solen
ne corteo verso la 30~; e al 
Nuovo il nuovo • Carnet-de
Notes . dei Gobbi che ~ pi~
ciuto esattame:tlte come illPn
mo ed è un bel fatto, perchè 
voi ' sapete com'è difficile far 
divertire la gente una se
conda volta con ,Idi stesSi 
mezzi adoperati felicemente 
una prima volta. n fatto è 

di LUCIANO RAMO 

che Valeria Valeri, Bonucci e 
Caprioli hanno inventato una 
formula che funz;i.ona a vele 
gonfie per il momento. Ab
biamo detto • per il momen
to . .giacchè l'Italia non è le 
Francia (dove il Grand Gui
g'nol, per esempio, vive da 
anni ottanta), non è l'Inghil
terra (dove uno spettacolo 
per bambini. il Peter Pa.n, si 
replica da un secolo ininter
rottamente, e gli inter,preti si 
succedono di padre in figlio 
in nipote, cosi come gli s.pet
taton pai tre ai settantatrè 
anni .. . ): l'Italia è il paese, 
bello e dolce dopo tutto, do
ve le cose teatrali e no ven
gono a noja, finiscono per 
scocci;;lre, per infastidire. per: 
sino per • menare gramo . , 
niente niente che si prolun
gano un !poco più del con· 
sueto. La Valeri, Bonucci f:. 
Caprioli tutto questo lo sanno. 
e mentre sfruttano il succes
so e la popolarità dhl momen
to, pensano però all'avvenire, 
e indovinate come. Si stanno 
Dreparando un repertorio in 
inglese; ,se lo sono già prepa
rato, anzi, lo hanno provato 
e riprovato da soli e davanti 
a pochi intimli di corte, e 
adesso lo stanno perfezionan
do, bulinando, cesellando. a
malgamando, ~do e 
rjfraseggiando giorno per 
~iorno, masticando e digeren
do,;(,ino all'osso. Dice che per 
quest'autunno lo !porteranno e 
Londra, lE! le buone lingue 
(perchè a questo mondo ci 
sono anche buone lingue, che 
credete?) dicono che a porta
re i Gobbi a Londra sarà na
turalmente Remigio Paone (e 
dàlli con Remigio Paone), che 
a Londra adesso è di casa. • • • 

Vedo, da un vostro gesto, 
che mi chiedete notizie ur-

genti del Teatrangolo Spino
la-Brin, ossia del teatrino ta
scabile del nostro Francesco 
Prandi. Ebbene, ho il piacere 
di riferirvi che il Teatrango
lo eccetera sta magi.n.f.i.camen
te bene e che in questi gior
nl si è dato un breve meritato 
r.i.poso per via della Fiera, 
davanti alla quale il Tea-
4,angolo si aderge, ed. ecco 
la motivazione /iella tempo
ranea chiusura~ • Da g;i.~edì 
12 aprile a Domenica :m, il 
Teatrangolo, che sporge sul 
oailamme della Fiera Cam
pionaria, resterà chiuso. Le 

• voci degli attori non osano 
compet.ere con il 'frastuono 
dei caroselli. lo sp.iro delle 
orchestrine, l'urlo degli alto
oarlanti, il bramito degli im
bonitori, il rombo delle autol 
mobili ...• 

- lo (a.!. teLefono): - Si 
riaprirà quando, Francesco? 

- PraMi (idem) - Il due 
maggio, prendi nota. Con la 
ripresa dei Cuori avidi di 
Gabriel Marcel. Hai preso 
nota? 

- lo· - Ho preso. Poi? 
- Prandi - n tre maggio 

daremo in rip-resa n fanale 
ed i Punti sugli i dello ste-sso 
Marcel. E con una pubblica 
discussione regolata da Gior
dano Pitt. Hai preso nota? 

- lo - Ho ;preso. Poi? 
- PTandi - Poi continue-

remo, cosi di seguito, alter
nando le serate, e variando i 
regola tori ... 

- lo - Cioè? 
- Prandi - Variando i re-

golatoti delle . discussioni: al 
Teatrangolo le discussioni so
no piuttosto vivaci, e molto 
variate: ho deciso !perciò di 
variare anche i presidenti 
delle sedute, i1iaçcio bene? 

- lo - C'è forse cooa al 

mondo che tu non faccia be
ne, Francesco? 

• • • 
Amici di palcoscenico, co

rnici che forse mi leggete, 
compa.gni di lavoro che spes
so mi siete ancora al fianco, 
vorrei dirvi due parole che 
non c'entrano con l'aria mi· 
lanese di questa settimana, 
due parole dettate dal cupre, 
e al vostro cuore rivolte, al 
vostro animo, al vostro senso 
d'amiciz..ia, sentite. In meno 
d'un mese, dal 16 marzo al 
12 aprile, tre cari amici, tre 
compagni di lavoro, di lotta. 
di quotidiana vita in palco
scenico e fuorJ, ci hanno im
provvisamente lasciati, da una 
ora all'altra, !perchè Iddio co
si ha voluto: a Roma il po
vero Aldo Rubens, la notte 
dal 15 al 16 marzo: presso 
Novara, la sera del 19 aprile, 
il carissimo Giulio Stival: qui 
a Milano la mattina di do
menica 12 aprile, il vecchio 
nostro Guido Gittardi... Que
sto 1953 è feroce con la fa
rrug1.ia del Teatro, al quale ha 
già strappato nei primi gior
ni dell'anno l'indimenticabile 
Leo Micheluzzi, per non dire 
d'altre dolorose scomparse nel 
campo della Lirica: Emilio 
Ferone, il maestro Berret
toni... 

Ci eravamo appena assue
fatti all'idea di aver perduto 

stro incorruttib.ile. t 
Possa Iddio dare pace e ' ri

poso alla sua anima inquieta. 
Luciano Ramo 

,IL FtIGLIO DI VISO 
PALLIDO (america
no). - E' il seguito di 
Viso pallido ma, a dif
ferenza di tutti i se
guiti cinematografici. 
che sono meno belli d el 
primo racconto, questo 
li'igLio di Viso pallido 
è decisamente migliore 
del pr.imo film sullo 
stesso argomento. E' la 
storia di Bob Hope, no
vello erede di Viso 
pallido e del suo im
menso tesoro, che ne 
deve passare di tutti i 
colori prima di poter 
mettere le mani su 
<tuel tesoro; alla fine 
riesce a metter le, non 
solo. ma riesce anche 
- :rarissima avis - a 
divertire e parecchio il 
pUbblico con i suoi 
lazzi e le sue trovate. 
A tutto dò si aggiunga 
la bellezza di Jane 
Russel e si avrà un 
film, nel suo genere, 
perfetto. 

Vice . 

La « Centro Film » comunica che per uno dei ruoli fem. 
minili " per alcuni ruoli maschili del film Presidio Eroico ce~ca ' 

NUOVI VOLTI •. 
Tutte le ragazze dai 18 ai 25 anni e tutti i giovani d . 23 ' 

ai 30 ~nn,i sono invitati a scrivece alla « Centro FiJm :. in
81 

Via 
Domemco Fontana n. 12, Roma, inviando una fot9Qrafìa per
~ale. 
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Una conferenza-stampa in romanesco 
NE'IV YORK, apriI<> 

di BRUNO MATARAZZO 
Anna Magnani è giunta a 

New York ID occasione della 
• ,prima ' amencana del film tori italiani nelle edizioni 
Bellissima, prevista uno dei ~ondado!i •.. se sono vere le 
prossimi g iorni. La metropo- mformazlom da noi ricevute 
ti ha accolto l'attrice (o do- ma qui negli Stati Uniti esso 
vremmo dire . la d iva .?) ita- ha ç.r~a! una celebrità di po
Loana con moll.a slmpa tia e co m.tenore al popolare Via 
Wl mucchio di ricevimenti che col vento. La vicenda è im
si sono risolti nei soliti af- p~rniata ~\l una Compagnia 
far i mondano _ mangerecci, di un Regglmento di 'Fanteria 
identici in tutte le caJ;!itali di di stanza nelle Hawai e si 
questa t erra. a cui Ilarteci- svolge nei mesi immediata
pano invariabilmente tutti ~ente precP<1t'nti l 'attacco 
tranne che i giornalisti inte- gIapponese del 7 dicembre 
ressati. Questo non è detto 1941. terminando ai primi di 
per tentare d i ,giustificare la gennaio dell'anno seguente 
nostra assenza ai • party _ con l'evacuazione dall'isola di 
organizzat o dalla • I.F.E. _, la tutti i dvili. danne boambini 
Società per l'esportazione in e non combattenti. Dire il 
questo p aese dei film italiani, perchè d~l .successo del ro
e che voleva rappresentare m~zo . è difficile: ~olti lo 
l'apoteosi di tutti i precedenti , attrlbwro~o . al suo . stile, cru
susseguitisi nelle ultime set- do e realist~co. ~crltto da un 
tantadue ore a un r itmo ver- e~ solda~o ~n stile ben noto 
tiginoso. A ,prescindere dal al, soldatI d.! tutto il mondo. 
fatto che avevamo un appun- ~ autore fu infatti I;Ille Hawai 
tamento imProrogabile con un m quell~ stesso penodl;> e nqn 
ca vallo di tre anni di Van- è un x:rust~o che egli abbIa 
derbilt al vicino ippodromo trasferito m questo 5U~ pri
d i Jamaica, e nessuno vor- mo .rO!Dan~o (costatoglI sette 
r ebb e far aspettare un puro anm di f.abca) J?10lte delle sue 
sangue destinato a vincere il pers~ah esperIe.nze. I perso
~uturo Derbr nel Kentucky, n!l'~1 sono pochi e ben .defi
Il nostro Direttore si tran- mh. i du~ eroi della VIC~
quillizzi: avevamo pensato a ~a s~no 11 so~dato Prew~tt, 
mandare al • party . il nostro IdealIsta. recalC1tr~nte ~~ 10-
consueto intormatore, con namorato della 'VI?- mllltare 
l'incarico ,pretiso di darci un senza saI>erlo, e Il serge~te 
r esoconto minuzioso e lette- Warden, Il deu~ ex machtna 
rale delle dichiarazioni che della. Compagma, che è un 
avrebbe fatto la Magnani a i martire e UiIl .santo e un dia: 
rappresentanti della stampa volo n~ll<,> stesso ~empo .. CI 
americana e straniera. Pur- SO'IlO pOI ~ amaot.e di Prewltt, 
troppo il nostro inviato è fal- una proshtuta dI una casa dI 
Uto compietamente nel suo tolleranza, e l'ar,nante del 
incarico non avendo capito S~rgente. la m~glle . del Ca.
una sola delle ~arole pronun- pltano. ~ alCUn! ~ltn soldatI, 
ciale dalla ospIte Blustre. Ed una decll~a. al . ~IÙ, ~Q. tUttI 
è parz ialmente colpa nostra, bel! .defirutl, VIVI. verI •. mde
che avevamo dimenticato un leblli come figure realI. 
dettaglio importante: il fatto Poteva Hollywood ignorare 
cioè che Anna Magnani parla un romanzo come Questo? 
soltanto il • rOIllane5CO ' e che Tutti sapevano che la caccia 
dunque il nostro inviato, un ai diritti di riproduzione d 
ita1o-americano originario del nematografica si svolgeva ac
Friuli, non poteva assoluta- can ita dalle parti di Sunset 
m en te comprenderla. AbbiQ- Boulevard e Vine Street, e fi
mo quindi dovuto ricorrere nalmente la Columbia uscì 
alla 1lrosa dei colleghi amerÌ- vittoriosa dopo oltre due an
cani i quali a loro volta si ni di negoziazioni. Ma la lot
son fattI tradurre le dichia- ta non era finita. Bisognava 
razioni della Magnani da uno prima di tutto compiere il ti
dei ragazzi d'ascensore de1- tanico .lavoro di ridurre in 
l 'Hotel Savoy Plaza, il quale sceneggIatum un romanzo 
durante la guerra ha cono- lunghissimo, senza deludere 
sciuto una ragazza che vive- l'aspettativa di milioni di let 
va alla Garbatella. Da quan- t~ri che vogliono la fedeltà 
to hanno scritto i giornalisti piÙ assoluta a quelli che so
americani sembra che la Ma- no diventati ormai gli itloli 
gnani sia a New York per della loro fant!shl . Superato 
lanciare il film BeHissima ed questo primo scoglio (che pa· 
è l'attrice meglio pagata del re sia stato assolto degna
mondo, ricevendo qualCOsa mente dallo . scrittore Danie1 
come centoventicinque mila :raradash), tbL')0$Dava ottenere 
~ollari a pellicola; sembra 11 nulla osta dI prq:::ed~r~ d~ 
moltre che sia una persona parte delle autonta milItan, 
molto risol ta e spettinata, e essendoci molte cose nel libro 
la diva cinematografica con che non sono decisamente 
il più gro. o salario del mon- onore.vo.lI l?er questa onor~
do es~do ret ribuita oltre vole istltU%'lone che è 1'Eser
cento mila dollari a film; cito! E infine. ottenu~o anche 
sembra infine che non abbia questo benestare, bISOgnava 
mai mcontrato a Roma 10- scegliere gli interpreti. fatica 
grid Bergma." e oltre a esse- degna di que~la. m~orabi!e 
re spettinata sia anche mal avven ta per I~ gl~ ~Itato Vl~ 
vestita, ma continui (la Ma- col vento .. OggJ. glI .mterpret! 
~ani si capisce) a essere la sono statI 'pre:;celh. e. tUttI 
diva meglio pagata eccetera sembrano soddisfatti: ~ so~
eccetera. Interessante, non vi dato è Montgomery Chft; il 
pare? St' quelli della. I.F.E. _ serge!1te, Burt Lancaster; la 
,"re avano un successo oub- prostItuta, trasform~ta per 
blicitario siamo addolorati di ' esigenze di morale cmemato 
dover dar loro una grossa de- grafiea in una impiegata. 
lu~ione: alla fine del ricevi- Donna Reed; la moglie del ·: a
mento ci si accorse che i gior- uitano, Deborah Kerr,e Fran1{ 
nalisti americani erano con- 5inatra è riuscito a strappare 
vintissimi di aver intervista- la parte (U Maggio, il G. I. 
to Silvana Mange.no! E tutlo it!llo-am~ricano, a~.c0 fedele 
o.t'esto oerchè in inglese la di Prewltt, per c~ Il celebre 
pronunzia dei due nomi è cantante non ha eSItato a per-
molto simile... Che ,peccato! correre le ventisette mila mi-

•• * glia che lo separavano da 
Hollywood, trovandosi a te
ner compagnia allora alla 
moglie Ava Gardner in A 
frica. 

Ai primi del 1951 venne 
pubblicato in America un ro
manzo che doveva diventare 
nel giro di poche setrimane 
uno dei più grossi successi 
librari di tutti i tempi: allu
diamo al F'rom Here to Eter
nitV (letteralmente. • Da qui 
all'eternità , ) di James Jones. 
una storia brillante e cruda 
sulla vita militare nell'eserci
to amer icano alla vigilia .del
l'aggressione giapponese su 
Pearl Harbor. il libro sarà 
ben presto presentato a i let-

Completati ~li • interni -
negli Studii californiani della 
Collnnbia, la troupe ha la
sciato gli Stati Uniti alla vol
ta delle isole Hawai dove sa
renno girate le scene più im
portanti del film nei luoghi 
stessi dove si suppOne si svol
gano i suoi eventi. La regìa 
del film è stata affidata a 
Fred Zinnemann e non si può 

negare che l'aspettativa per 
questa opera cinematografica 
sia quanto mai ansiosa da 
queste parti dell'oceano! 

• • • 
Abbia~o seguito con .parti

colare mteresse le reazioni 
della stampa italiana al film 
Qua vadis. se non altro }d' 

vedere se la nostra slron'ca
tura d i alcuni mesi fa fos~e 
rimasta un caso ·isolato. Lie ti 
ch~ le oPiI!i0ni da noi espres
se 1.'1 ~caslOne della • prima • 
mondiale del film qui a New 
York abbiano trovato una 
esatta eco in quelle della 
maggioranza dei colleghi ita
liani. sentiamo però il dovere 
di correggere almeno una 
inutile obiezione, sollevata 
proprio su queste 5tesse co
lonne. 

Il lettore Marcello Buona
mico, di Roma. 'in una lettera 
indirizzata all'lIllnominato (e 
giustamente affissa nel Corti-
le Maggiore del Castello). 
scrive tra l'altro: .... Gli 
americani, insomma. soppri
mendo l'interrogativo dopo le 
parole Quo vadis, dimostrano 
d'ignorare il significato della 
frase.. .. eccetera .. E ' pur
troppo nello stesso numero. 
di Film. il critico Osvaldo 
Scaecia. a pagina 2 dichiara: 
.... parliamo un ,,:>ò d i Colos
saLe Quo vadis (senza il pun
to interrogativo :per evidenti 
ragioni di economia). Come è 
noto. i p unti interrogativi co
stano e non possiamo che elo
giare il produttore per que
sto suo lodevole senso di eco
nomia _. J 

Orbene, incuriositi dalla 
strana coincidenza di un me
desimo rilievo a un errore 
inesistente. abbiamo voluto 
chiamare la M.G.M .• per una 
conferma ai nostri più orri
bili sospetti. il capo della se
zione titoli alla Metro di New 
York, dunque, ricorda all'a
mico Scaccia e al lettore 
Buonamico quellO che un ita
liano non dovreb-be mai far 
si ricordare da un america
no. e cioè che i latini • Don 
avevano il PU4lto interrogati
vo. e per quanto ci risulta 
nessun altro punto; e che il 
titolo del romanzo popolare. 
da cui il film fu ricavato. suo
na appunto Quo vadis, senza 
il punto d'interrogazione di 
cui i nostri amici italiani 
hanno sentito tanto la man
canza. Il suddetto funzionario 
newyorkese della Metro ha 
aderito però alla opinione da 
noi espressa che Quel • Co
lossale • aggiUillto nel titolo 
italiano poteva benissimo es 
sere dimenticato. obiezione da 
noi avanzata all'ultimo mo
mento. in ext7'emis, tanto per 
salvare la faccia, come direb
bero a Napoli. Ma vorremmo 
a~.giungere: con tante obie
ZIoni che ìl film incriminato 
lasciava sollevare, è mai po~
sibile essere ricorsi proorio 
alla più infondata? n signore 
della M.G.M. ha an-che ~oT'.~i
gliato il sottoscritto di su!tg~
rire al collega italiano in 
questione di tornare al ~h 
nasio. ma questo in realtà ci 
sembra un pò forte per rife
rirlo all'ottimo Scaccia. n 
quale se poi voleF~p vf'T'1i
carsi cile co.~a potrebbe ~ ,~ri
vere di noi?! Il solo pensiero 
ci fa tremare, anche a tremi
la m iglia di distanza ... 

• • • 
VOl!liamo far felice il no 

stro Scaccia? In fondo gli vo
gliamo bene. Prendiamo dun
que, a caso. cosi. un pò per 
celia e un pò per non dor
mire, alcune . perle . dei col
leghi di Film. 

Nel • Giornale parlato . del 
numero del 4 marzo. Mario 
Landi scrive: • Camilla Ce
derna, intervistando Vivien 
Leigh: - Signora. vo~1ia ri
SDondere a una domanda tec
nica de rna~.~imo interesse: 
quante bombe H occorr t'r eh
bero T'lpr distrul(gere eccete
ra. - Vivien 'Leigh: - ... non 
oo.prei rispondere' alla sua do
manda perchè noi americani 
non ci siamo ma i posti la 
qu est ion e ... '. 

Virginia Mayo, una delle «regine dd technicolor» è la protagonista dd 6lm «L'amante di 
ferro )~, con Alan Ladd, e dd fìJ.m..rivista « Sbe's back 011 Broadway:t, con Steve Cochran. 
Q uesh film SODO a colori; il secoodo, girato col sistema W amercoloc, (W amu Bros.) 

SI GliA MEl lEA'I. D. POSA 

I lOAORI OELU NOSTRA PROOOIION( 
(AGGIORNAMENTO AL ' 28 APRILE) 

. Riprendiamo la pubbLica
ZIone della tabella dei nostri 
film in lavorazione. L'ordine 
se,:ondo il quale riportiamò 
qUI l'elenco dette produzioni 
~o.n . è 9uello cronologico d~ 
tnt.zto .d\.. lavorazione. nè Qu.el
lo dI. Importanza dei vari 
film. çi limitiamo soltanto a 
pubbltcare Le notizie cosi co
me esse ci sono pe7'venute. 

Gli uomini che mascalzoai! 
Regìa: Glauco Pellegrini 
- Interpreti: Walter Chia
.r~. Antonella Lualdi, Mi
r18m Bru,Marie Glory -
Gene7'e:. Commedia _ Pro
duz.: Rizroli Film ·iFran~i
nex Film - Distr ' Dear 
Film. .. 

V iva la rivista 
Regìa: Enzo Trapani - In
terpreti: Walter Chiari 
Tino Scotti. Carlo Dap~ 
porto, Anna Maria Ferre
ro, Isa Barzizza. Rossana 
Podestà, Li,;mella Carell. 
Carlo Campanini, Mirella 
Uiberti, Gisella Sofio, Nyta 
D~ver, Marisa Merlini. 
PIero Lulli, Luisa Rivelli 
Floria Torri:giani, Bruna 
Corrà - Genere: Comico
sentimentale - Produzio
ne: A.J.A .P. 

Vortice 
Regia: Raffaello Mataraz
zo - Interpreti: Silvana 
Pampanini, Massimo Gi-

Al collega Mario Landi 
venga consegnato l'Ordine 
della Giarrettiera, con le con
doglianze più sentite espres
samente ÌDviategli dal Can
celliere dello Scacchiere e da 
Lady Laurence Olivier! 

Volete un'altra. perla . ? 
nel numero del 25 marzo. il 
« Vice . d i • Occh io volante· 

FILM IN 
LAVORAZIONE 

rotti, Gianni Santuccio, 
Irene Papas - Genere: 
Drammatico - Produzione: 
,Lux Film-Par Film. 

L'età dell'amore 
Regìa: Lionello De Feli-
ce - Interpreti: Aldo Fa
brizi. Marina Vlady Ver
sois. Pierre Miche! Beclc, 
Fernand Gravey, Simone 
Parìs, Lauro Gazzo10, Lo
la Braccini. Aldo Silvani, 
Nietta Zocchi - Genere: 
Drammatico - Produzione: 
I.C.S.-Cormoran Film d i 
Parigi - Distr.: Diana Ci
nematogre.ftca. 

V iajggio in Italia 
- Regìa: Roberto Rossellini 

- Interpreti: Ingrid Berg-
mano Geor.ge Sanders, Pe
ter Lorre - Genere: Sen
timentale - Proouz.: Sve-
va Film-Junior Film
Distr.: Titanus. 

T erza Hceo 

dri. Christine Carère, Gio
vanna Turi, Leopoldo 
Mazzetti, Prando Vissonti 
Turi Pandolfi - Gene7'e:' 
Sentimentale - Produzio
ne: Incim - Distr.: Diana 
Cinematografica. 

Traviata '53 
Regia: Vittorio Cottafavi 
- Interpr.: Bar~ara Laage. 
Armando FranclOli. E.duar
do De Filippo - Genere: 
Drammatico - Produzione: 
V enturini -Sinimex. 

Aida (in Puraniacolor) 
Regìa: Clemente Fracassi 
- Interpreti: Sophia Lo
ren. Lois Maxwell, Lucia
~o Della Marra. Afro Po
h, Enrico Formichi. Anto
nio Cassinelli, Domenico 
Balini, Alboa Arnova - Ge
ne7'e: Drammatico-lirico -
Produz.: Oscar Film 
Distr.: Cei...Incom. 

~ in città 

R egìa: Ludano Emmer -
Interpr.: Ferdinando Cap
,pabianca, Franco S antori, 
Ugo Amaldi. Claudio Ber- n 
'besino, Giulia Rubini, 
lsabelli Redi. Roberta Pri
mavera, Anna Maria San-

Regìa: C. Lizzani, M. An
toniOlli, L. Emmer. F . Fel
lini, G. Franciolini, A. 
Lattuada, D. Risi, P. Tel
lini - Interpreti: presi dal
la vita - Genere: Inchie
sta -documentario - Produ
zione: Faro Film. 

tesoro dell'Africa 
Regìa: John Huston - In
terpreti: Jennifer JOIles, 
Humphrer Bogart, Gina 
LollobrigIda, Ivor Ber
nard. Edward Underdown, 
George Sanders, Peter 
Lorre, ROibert Morley. Sa
ro Urzì. Aldo Silvani 
Giulio Donnini. Marcò 
Tulli, Rosario Borrelli, 
Mario Perrone - Genere: 

intitola il suo pezzo: Scara
mouche (inglese). - A co
~ui. la Metro Goldwyn Ma.yer 
lltVla un ritratto Q 000 di Do
re S chary e un invit.o a leg
gere ~iù attentamente i tito
li di testa .del film. da recen
sire .... 

Bruno M.tarazzo 

Avventuroso - sentimentale 
- Produz.: Rizzoli-Romu
lus Film di Londra - Di
stribuzione: Dear Film. 



,=----= --ag z::: =-

!SA I!I LA Il BALL JI !l'A" m DICKEHS lsa Barzizn è la protagonista del film «Non è mai tr oppo tardi », tratto dalla « Ballata di Natale» di Dickens 
IL ____ A.:L ------- e ~flto- da FilipJ)& Ratti, La Banizza- aftroota per la prima volta- un ruolo wammatico. Prendono parte a~ 

rum: Paolo Stoppa, Marcello Mastroianni, ed altri attori. «Non è mai troppo tardi» è stato realizzato da Piero Regnoli per la Ofimpic Film. (Distribuzione! C. I. D. I.) 
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GIORNO E NOTTE 

III V I IL l'W V V ID 
ROMANA 

Viaggi pubblicitari e viaggi H culturali" 
di GIUSEPPE PERRONE 

Linda Damell ha idichiara
to'·~~ ~.-J:i1?llywood .per 
stabil1rsl definittvamente in 
Italia dove è possibile, ad 
un'attrice, dare prova del 
proprio talento artistico. 

Come è noto, l'Italia è un 
Paese dove le attrici possono 
amare, soffrire, .godere e so
prattutto sposare chiunque 
anche i ,più strani individui' 
senza dar luogo a inchieste 
giornalistiche e contromisure 
delle varie leghe di idecenza 
che affti~gono. gli Stati Uniti: 

Una mia arruca levatrice mi 
pariava ieri di Stazione Te-r
mini, Jolanda, cosi si chiama 
la levatrice, mi ha detto che 
Jennifer Jones, a causa delle 
fe~t0!le che si. ritrpva, asso
mlglia a un gnllo <:appuccino. 

100 Pola. nota attri<:e italia
na da non confondersi con 
Pola Negri. è in tournée tea
trale, seguita e confortata da 
Ci<:cio e Cicoia, i suoi cani 
p , hinesi, per i quali. come 
dice lei, ucciderebbe. Prossi
ma tappa di lsa: Tripoli. 

Sulle orme di Anna Magna
ni, Aldo Fabrizi ha dedso di 
an.dare negli Stati Uniti per 
un giro artistico e culturale. 
Anna è tuttora negli Stati 
Uniti ove, a quanto sembra, 
non ha mandato a .... quel pae
se neppure un • bovero servo 
negro •. Come vedete, gli ef
fetti della democrazia si ri
per<:uotono e fanno ,presa su 
qualunque essere umano. 

Dopo aver constatato che 
Gianna Maria Canale è tutto
ra nel Marocco, ospite del 
Gran Senusso, e che Douglas 
Fait1banks JWlÌor è a Capri 
intento ad esplorare la grot
ta recentemente scoperta, ove 
si dice sia sepolto il tesoro 
di Tiberio, siamo lieti di an
nunciare che Alessandro Bla
setti è felicemente giunto a 
Parigi per scritturare alcuni 
attori francesi da impiegare 
nel suo prossimo film Nostri 
tempi. Tra gli attori italiani 
già impegnati per questo 
film: Elioo Cegani, Andrea 
Checchi, Antonella Lualdi e 
Vittorio De Sica. 

Apprendiamo con pia.cere 
che Mirko Ellis ha avuto il 
riconoscimento che meritava 
per la sua sensibilità axtisti
ra e la sua serietà. Egli è sta
to, infatti, scelto da Marcello 
Pagliero per il ruolo di pro
tagonista per l'episodio del 
film Destim. jn cui si a~itano 
Claudette Colliert ed Eleono
ra Ros,i Drago, Al J:(iovane 
attore vivi auguri di una 
brillante, meritata carriera. 

Dino Risi, che ha recente
mente d.i.N!tto n viale della 
spe-ranza, è partito per il Bra
sile ove è stato chiamato a 
dirigere il technioolor Quar
tiere Negro. Al ,bravo regista 
vlvi auguri di una lunga per
manenza in quella terra ospi
tale e comprensiva. 

Nel mondo e nella vita è 
spesso questione di • ,punto di 
vista.; un tempo avevamo i~ 
Ministero della Guerra, OggI 
abbiamo il Ministero della 
Difesa; vi sono attrki che di
ventano note e si conquista
no un posto al sole facendo 
le donne leggere c . Bal1bar.a 
Laage che prorompe alla fl
balta del Cinema faoendo La 
p........ respectueuse. Punti di 
vista che hanno una grande 
importanza, perchè dimostra
no che ad un mE!!desimo risul
tato si può giungere da tan
te vie. 

Per la cronaca, Barbara 
Laage, prima di • fare del ci
nema .,.si es.ilbiva come can
tante realista in un piccolO 
cabaret del Quartiere Latino 
a Parig~.dove fu scoperta dal 
regista Marcello P.agliero <:he, 
in fin dei conti, la trovò • re
spectueuse •. A.ttualmente Bar
bara è in Italia impegnaùt in 
Traviata 1953, una moderna 
versione della celebre .pizza •. 

Anche Armando Franc-ioli, 
partner dell'attrice nel film, 
l'ha trovata eccezionallnente 
• respectueuse '. 

Approfittando del necesse-

rio ,ritardo nell'inizio di lavo
nrt4O~ .del film, -KiTk; ..Imu.
glas e a Cannes con Olivia 
de Havilland. TI noto attore, 
per rendere il personaggio 
che gli è stato affidato, si è 
fatto . crescere la barba. Ci 
aUlgunamo che Ulisse inizi in 
tempo utile. altrimenti il po
vero Kirk, con la barba che 
?-vrà tra qualche mese, potrà 
mter.pretare solo L'Abate 
Farla. 

In seguito ai fermenti del
la pr.imavera, buona parte 
dell'a:ristocrazia, in nobile 
gara resa possibile dalla mi
tezza del clima, ha • messo 
su. spetta<:oli a sfondo be
nefico. 

Degni di nota: quello or
ganizzato al Fiammetta da 
Maria Pia di Sassonia con il 
concorso di nobili dame e di 
buoni cavalieIiÌ., e quello per
petrato dalla troupe del Bel 
Teve-re Bleu alimentato da 
Mimosa PiJmatara, Domitil1a 
Ruspoli e dal vago Pier Ra
nieri Bourbon del Monte. E 
chi !>iù ne ha, più ne metta, 

Ci aUl!uriamo che seguen
do .il nobile esempio, anche i 
poyeri organizzino nel~ case 
del loro -benefattori degli 
spettacoli di arte va:ria. 

Giuseppe Perrone 

.. * 
• Il geflerale James Van Fleet, 
ex comandante della Ottava Ar
mata in COTea, di11enteTà forse 
r1irettore della For. Il gene1'ale 
ha infatti accettato una. offerta 
fattagli dal Presidente della Ca
sa cine1rnltogra!ica americana., 
SP!JTOS P. SkOUNlS, di wesentaTsi 
alle elezìoni de! Consiglio di Am
ministrazione. 

Gli attori americani ins1-
stono nel non arrivare, gli 
scandali persistono a non suc
cedere, la callna impera in
disturbata su tutti i fronti 
dello spettacolo; cosa mai si 
può ra<:contare ai lettori avi
di proprio di scandali e di 
attori americani? Che ab· 
biamo ricevuto una lettera 
anonima richiedente ,partico
lari di vita privata dell'atto
re X. Y.? E che rispondiamo 
all'ignoto cretino di rivolgersi 
direttamente all'interessato 
che si conoscerà meglio di 
quanto non lo conosciamo 
noi? La cosa non interesse
rebbe nessuno, ragion ,per cui 
- approfittando di questo pe
riodo di calma - ce ne an
diamo da • .Bruno.. il più 
celebre coiffeur pOUT dames 
di Roma, e - con la banale 
s<:usa di una • messa in pie
F(a. - carpiamo a Paolo 
(dopo Bruno il più bravo è 
lui e, in più, ha la voce lan
guida e carezzevole di Carlo 
Croccolo) i segreti non già 
del mestiere, bensl di bellez
za di una particolare cliente
la, quella cinematografico
teatrale. 

Apprendiamo cosi che le 
• onde. naturali di Alida 
Valli sono frutto di un'jnvi
sibile permanente, che il me
raviglioso oro colato della 
chioma di Antonella Lualdi 
or.oviene da una boc<:etta, che 
la nuova sottilissima linea di 
Silvana Mangano è merito 
delle mani fatate della bra
vissima Piera (moglie di Bru
no), che la CUI)rea chioma di 
Adriana Serra sarebbe meno 
cuprea senza cachés, che la 
a<:curatissima acconciatura ca
pillare di Lia Amanda dipen
de dal 5ensazionale Bruno, 
che le soubrettes Marina Do
ge e Ondina di San Giusto 
devono tutto a «Oberdan., 
che la pelle levigata di Scilla 
Vannucci deve la sua leviga
tezza alla cera di abili mani
polatori, che l'eterna quasi 
giovinezza di Luciana Peve
relli è merito di un modernis
simo eU:;ir di lunga vita che 
si chiama • maschero., che 
Lilia Landi ogni qualvolta 
esce dal negoziO vi dimentl-
02. (peccato!) un chiletto di 
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PINACOTECA DI MAJORANA 

QUI SI SVELA.NO I SEGRETI DELLE CIVE 

LA MACCHINA AMMAZZACftOfIVI 
peso. <:he i piedini di Doris 
Duranti fanno invidia a quel
li di Cenerentola 'Per ... colpa 
delle mani della bellissima 
Irene, <:he lo • slancio. di 
Liliana Gera<:e si assottiglia 
ad ogni • seduta », che i ca
l>clli della bella svedese May 
Britt (ex-Kay Wilkens) au
mentano di numero dopo ogni 
magica applicazione di • Pan
tèn " che Fiorella Carmen 
Forti invece sfoltisce la fol
tissima capigliatura ad ogni 
taglio, che Luciano Tajoli ed 
Enrico Luzi (niente paura: 
non vanno da Bruno oer la 
messa in pN!ga!) arrivano re
golarmente a prelevare le lo
ro mogli sotto L. caschi, e 
che - dulcis in fundo - il 
simpatico Fiorenzo Fiorentini 
si fa fare ogni. tanto una bella 
tintura. Lo scopo di ciò è ci
nem·atografico - non ,lo met
tiamo in dubbio - ma co
munque la cosa fa.un certo 
effetto. 

E facciamo una volata a Ti
voli, non 'per disinfettarci nel
le celebri Acque Mbule, il 
che sarebbe ,per lo meno pre
maturo, ma .per assistere nel 
più bel cinema del paese (il 
cinema • Italia.. per la cro
naca) alla prima visione spe
rimentale di Papd ti ricordo. 
ex-Espiazione. ·Le • prime. di 
questo genere vengono affet
tuate apposta in periferia .per 
sa~giare le reazioni del ;pub
blico <ti fronte a un film su 
cui non è stata fatta an<::ora 
pubblicità, e per regolarsi di 
conseguenza. E' un sistema 
tipicamente ameri<:ano e co
mincia ad attecchire anche da 
nai. anche perchè è impor
tante confrontare ciò che 
pensa il pubblico di un film 
di cui non sa assolutamente 
nulla, con quello che lo stes
so pubbn<:o .pensa di un film 
di cui ormai sa tutto, 

Alla presente. prima. era
no presenti il regista -Mario 

di ANNA BONTEMPI 

Volpe, il produttore Nazare
no Gallo, il direttore di pro
~uzione Cesare Seccia e il 
protagonista Paolo Carlini in
si.e~e con il. suo menager Vi
m<:l0 Ascam e - dagli ap
plausi dci tivolesi - sembra 
che la prova sia andata bene. 

Nell'imman<:abile settore 
dei c.ocktails settimanali ab
biamo da registrarne tre. Pri
mo: in casa di Mario Balice 
(per arrivarci senza • Cadil
lac. ,personale occorre pren
dere due tilobus. una celere 
e quattro tram) che si trova 
in capo al mondo. Nel caos 
dei brindisi al simpatico can
tante-attore <:he compiva ven
tun anni, notati il bruto-ma
simpatico Mark Lawrence e 
l'attor giovane della compa
/Znia di Sergio Tofano, G ino 
Grey, il quale si affannava a 
sniegare che. della bella Do
r~an Grey, è soltanto il cu
gmo, 

Secondo cocktail: all'Aero 
Club d'Italia, con intervento 
di pezzi grossi dell'areo
nauh<:a civile e militare, dei 
ministeri e delle ambasciate, 
ma con totale assenza di gen
te del cinema per cui ci tro
vavamo nelle stesse <:ondizio
ni di un pes<:e fuor d'acqua 
nonostante l'abbondante ... can
tina. 

E infine il terzo cocktail 
offerto dai fratelli Navarro 
in occasione 'deU'inau1mTazio
ne della bella nuova sede del
la loro pelli~ria <:he forni 
s<:e visoni, persiani e affini 
a Silvana Pampanini, Eleo
nora Rossi Drago, Delia Sca
la, Antonella Lualdi ed altre 
celebrità ancora. Fra le bel
lissime <:lienti circolava aIl:::he 
!rene Galter in mut-a ammi
razione davanti a quel • popo 
dibendidio. di pelli che fa
cevano bella mostra di sè sui 
vari ~vOli, mentre il produ.cer 

Franco Cancellieri .guardava 
in continuazione l'orologio in 
attesa di Antonella Lualdi che 
non arrivava mai.. In com
penso arrivavano 'Vassoi su 
vassoi colmi di • Martini. e 
di pastefrolli di... piselli: una 
altra vera, per quanto 5trana 
celebrità. ' 

Ed ora le ultime n otizie. 
Mariolina Bovo è cascata in 
a<:qua vestita mentre redar
guiva la sorella Brunella cer 
un qualsivoglia motivo. L'ac
(tua, s'intende, era Quella del 
Tevere, ma <:ome si fa a re
darguire qualcuno quando ci 
sì trova sulla sponda ~Ii un 
fiume bimillenario? 
Cla~a <::&lamai, per la quale 

non rlUSClvamo a trovare una 
d~gna sostituta del suo <:e!e
bre personag.gio di Ginevra 
nella nuova edizione della 
Cena delle beffe, lPare invece 
che verrà proprio sostituita 
(solo in quel ruolo natural
mente e <:hissà come .. .) dalla 
nuova atomica franco-holly
woodiana, Cormne Calvet: 

L'odissea dell'Odissea non 
è aD<:0re. finita; pare infatti 
che Pabst si sia rifiutato. di 
d!rig~re il film se al posto 
di S llvana Mangano i pro
duttori del film del secolo 
(uno dei tanti) n on metteran
!lo Lia ~anda. Ora, poicbè 
1 produtton del suddetto film 
non pensano nemmeno lonta
namente a quella sostituzione 
e poichè Pabst non si riman~ 
gia la parola, chi ci guada
.I!Jlerà sarà nientedimeno.. che 
Mario Camerini il quale 50-
sti~uirà il celebre collega au
stnaco. Ma - ripetiamo -
l'odissea deU'Odissea non è 
ancora finita per cui non è 
ancora" detta l'ultima parola 
agli effetti del regista, 

Marta Toren ha avuto una 
bambina nella clinica • Sal
vator Mundi.; Volentina Cor-

tese ha su ito, sempre nella 
ste sa dinica, u a difficile 
operazione he però è finita 
bene. La clinica Quindi ci ha 
guadagnato a ncoro una volta 
in pubbliCità: non bisogna di
menticare che è II che sono 
nate le .gemelle di Ingrid 
Ber>gmann Rossellini, quasi 
celebr·i ormai <:ome le gemel
le Dionne, 

Dapodichè andiamo a sen
tire per l'ultima sera, alla 
• Rupe Tarpea., -il giovanis
simo e bravissimo Hugh Au
fray, che canta le sue can
zoni tristi e nostalgiche, ti
picamente francesi, con uno 
stile tutto suo, che non ha 
nulla a che vedere con 'quello 
di Yve'S Montand o con quel
lo di Charles Trene!. POI, fi
nite le <:anZoni, Hwgh ~i parla 
del suo programma futuro: 
una tournée a Capri e - dopo 
la tournée - un dilemma: 
continuare a contare o ini
ziare a lavorare nel <:inema 
che è sempre stato la sua 
passione, fin da quando re
citava nel teatro mimico di 
s. Gérmain des Près, 

A.nna lontempl 

* • Alla Fiera Campionaria di Mi
lano è stata inaugurata la terza 
Mo-:tra Internazionale della Cine
matografia Pubblicitaria, cui par
tecipano quattordici nazioni con 
circa duecento film, per comples
sivi tn!mIla metri di pellicola, 
che occuperanno 20 ore di proie
zione. 
• La cinematografia svedese, do
po la grave crisi a1traversata nel 
1951, sembra ora sulla via della 
ripresa. Negli ambienti cinemato
grafici di stoccohna si spera in
fatti. fennamente che sia possi
bile, attraverso un costante mi
glioramento delle posizioni nella 
graduatoria artistica internazio
nale, superare quelle limitazioni 
sostanziali. che hanno sempre re
so al fihn svedese d.I1ll.cile la dif
fusione nel mondo, 



E' stato girato a Venezia, in interni negli stabilimenti Scalera, ed in esterni, nei punti più 
pittoreschi della dttà, ìl film «La Gioconda ». In questa fotografia. l'attrice Alba Arnova 

Una scena del film con Peter Tre.nt e Paolo Carlini. n film è diretto da Giacinto Solito e ProdOCb da , 
«La Gioconda» è tratto dall'omonima opera musicale di Amilcare Ponchidli. Si tratta di una spdIcolare 

Virginia Loy (miss Grecia) è un'altra delle interpreti de 
« La Gioconda ». n film sarà presto presentato al pubblico 

La laguna la da sfondo alla v:cenda. Qui, Alba Arnova in \lD'inquadratura del film. Altri attori: Vira Silenti. Vittorio Vaset, 'finO 
Scotti, Michele Sorel, Attilio Dottesio, Luciano Rebeggiani, Stanislao Cappello, Di Giovanni e Toni Sandaccio. (Produz,: O.CJ.) 



Angelo- Proia per la «Od ». 
t vicenda di cappa e spada 

Alba Àrnova in un'altra sc~na del fìlm. La scen~gjatura è 
di Arpad d~ Riso ~ Vana Amou1; i costumi di De Matteis 

UN FILM ITALIANO 

Paolo Carlini è il protagonista masclu1~ dd Iìlm. La lavorazi~ è durata quaranta giorni. 
AI film baiuw pr~so part~ Yorche-stra e il corpo di baDo del Teatro dell'Opera di Roma 

AMORI E MELODIE SULLA LAGUNA 
Il film "La Gioconda" è stato girato a Venezia 

.E' stato girato negli stabi
limenti Scalera di Venezia il 
film La Gioconda, tratto dal
l'opera musicale di Ami1<:are 
Pon<:h'Ìelli e .sceneg,giato .da 
Arpad de Riso e Vana AI'
noul. Lo ha diretto Giacinto 
Solito e lo hanno interpreta
to: Paolo Carlini. Alba Ar
ll(YVa, Virginia .Loy (miss 
Grecia>, Vira Silenti, Peter 
Trent, Vittorio Vaser, Gino 
5<:otti, Michele Sorel, Attilio 
Dottesio, Luciano iRebeggiani, 
Stanislao CalPpello ed altri. 
Operatore: Arturo Gallea; di
rettore di !produzione: Giu
seppe Palumbo. Vi ha ,parte
cipe10 il Complesso orche
stNlle ed il Corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera di Roma. 
Anche gli esterni sono stati 
girati a Venezia. Il film è pro
dotto :à,a Angelo Proia per la 
O.C.I. ed è tratto dall'opera 
omonima di Ponchielli. 

Ecco la trama: 
Nella notte stellata, una se

ra d'estate del 1553, viene dal
la laguna un canto che at
trae l'attenzione- dei passanti 
e delle guardie adde,tte alla 
sorveglianza della riva. 

Chi canta è un marinaio, 
Fernando, -che sempre cantan
do sb.arca sulla riva, mentre 
la barca che l'ha portato si 
allonten8. Fernando canta be
nemail .suo <:anto è fatto 
con uno scopo, quello di di
strarre l'attenzione delle 
gl,ardie mentre in un altro 
punto della riva sbarca Enzo 
Grimaldi, Principe di Santa
fiora, proscritto da Venezia. 

Enzo Grimaldi torna a Ve
nema perchè chiamatovi dal 
suo :fedele servitore, Jacopo, 
proprietario dell'osteria del 
Marinaio, poichè ha delle ur
genti comunicazioni da fargli 
in relazione a Laura Adorno, 
fidanzata di Enzo. misterio
samente sparita anni .prima 
dall'isola di Santaftora, du
l'ante l'assenza dell'amato im
pegnato contro i genovesi. 

Jacopo ha saputo da sua 
n ipote Lisetta, cameriera in 
casa di Alvise Baljo-ero, gran
de Inquisitore di Stato, che 
Laura è nei pressi di Vene
zia, trattenuta dallo stesso 
Badoero. 

Enzo viene messo al cor
rente da J acopo e trama per 
liberare Laura. Per fare in 
modo che Alvise Badoero 
sveli le sue vere intenzioni 
nei confronti di Laura, Enzo 
fa s.pargere la voce di essere 
morto in ·un naufragio. Ci 
penoSa Fernando a divulgare 
questa notizia, raccontando la 
cosa a Barnaba, la temuta 
spia del .grande InqÙisitore. 

Barn&ba si trova nell'oste
ria ,perchè è li che canta e 
danza Gioconda, la giovane e 
bella popolana. Costei vive 
con la madre cieca in una 
casetta della Giudecca e tro 
va il suo sostentamento e 
quello della madre, <:antando 
per le strade. Barnaba è in
namorato follemente di Gio 
conda, ma questa è innamo
reta d i Enzo di Santadi ora, 
Mentre Enzo ama Gioconda 
come una sorella. Questo sen
timento è frainteso dalla ra
gazza che. nel vedere torna
re 11 Principe, è convinta ch" 
sia venuto per lei. 

Lo s trattagemma di Fernan
do con Barnaba ottiene il suo 
effetto. La spia si affretta a 
Qortare la notizia ad Alvise 
Baso ero. Questi finalmente 
crede di poter agire libere.
mente sposando Laura Ador
no per amore della qUàle 
egii ha fatto proscnvere 
Enzo. . 

Alla notizia della morte dI 
Enzo, Laura acconsente a 
sposare Alvise, an<:he perchè 
9pinta da sua cugina Donata. 

Con grande pompa Laura 
. Adorno viene portata a Ve~ 
nezia e presentata al Doge; 
E' il momento <:he Enzo dI 
Santafiora ed i suoi amici a
spettano per rapire Laura. 

li piano 'Viene minuziosa
mente ordinato e tutto si 
svoLgerebbe secondo il pre
stabilito, se Gioconda, semen
dosi offesa e tra,dita, in un 
momento di folle gelosia, non 
denunciasse la <:ongiura a 
Barnaba, provooando il falli
mento del piano e l'arresto di 
Enzo Grimaldi 

Passato il .primo momento 
di ira, Gioconda comprende 
l'enormità del male fatto, 
tanto ,più che il suo gesto nul
la le ha portato di utile ed 
ha invece distrutto la vita e 
l'amore di Enzo. 

Frattanto Laura cede al ri
catto di Alvise -che promette 
di salvare la vita ad .Enzo in 
cambio della sua mano. 

Jacopo è sicuro che l'[n
quisitore non manterrà la pa
rola data. Bisognerà quindi 
salvare Enzo, prima <:be l'ir
reparabile avvenga. I com,pa
gni con Jacopo in testa, sa
rebbero ,d'isposti a qualsiasi 
co1po di mano, .pur di riusci
re nell'intento, ma nessuno 
sa dove Enzo sia tenuto pri
gioniero. E' qui che Giocon
da, fennamente decisa ol'mai 
a riscattare il suo tradimen
to. dice di avere lei il mezzo 
pér sapere la verità. 

Barnaba vive in un torrio
ne in mezzo alla J.aguna e da 
tanto tempo attende che Gio
conda .gli si conceda. Grande 
quindi è la sua meraviglia nel 
vedere Gioconda nella sua 
casa. Gioconda vuole sapere 
dove è tenuto Enzo prigionie. 
ro, e con immenso stuc;ore 
ap.prende che ·q-O'Vasi nella se
greta del torrione stesso. 

Da questo momento il pen
siero di Gioconda si con ~en
tra nel cercare n mezzo per 
liberare Enzo quella sera 
stessa. Un pugnale sul tavo
lo di Barnaba gli offre la so
J:uzione. Quando Barnaba, in
namorato ed eccitato la strin
ge a sè, Gioconda ~O!l gesto 
fulmineo, ~reIlde il ,pugnale 

e lo C8<:cia nel cuore del
l'uomo. Barnaiba muore. Gio
conda si impossessa delle 
chiavi e libera Enzo. 

.In città, a Pal<:zzo Badoe
ro, ferve la festa che AlvLe 
Bado-ero dà in onore della 
sua fidanzata. Vi partecipa 
tutta la nobiltà di Venezia. 

Nel grande salone, alla pre
senza del Doge, un corpo di 
ballo esegue la • danza delle 
ore •. Mentre la danza è nel 
pieno sviluppo, Lisetta la fi
da <:ame~iera di Laura, av
verte la padrona che è indi
spensabile <:he, di na&Costo 
sal,ga nelle sue stanze. 

Laura si trova infine nelle 
braccia di Enzo libero. Gio
conda assiste al loro abbrac
cio ed al loro bacio. Il cuore 
le si spezza. Sta per allon
tanarsi, quando, 9;Perta la 
porta vede che nel corridoio 
sta sopraggiungendo Alvise 
Badoero. E' tardi per sfuggi
re e poi Enzo preferisce af
frontare il suo odiato nemi
co. Nella stanm e lungo il 
corridoio si svolge il duello. 
Finalmente Enzo ba la me/{lic 
e riesce a tradg·gere AlvlSe. 
Questi, benchè colpito a mor
te, raccoglie tutte le sue for
ze, estrae la • misericordia . 
e la scaglia con violenza con
tro Enzo. Costui sarebbe ine
vitabilmente colpito se Gio
«onda con il suo corpo non 
gli facesse da scudo. Il colpo 
è f.atale. Ogni soccorso è va
no. Gioconda muore fra le 
braccia di Enzo, lelice di aver 
data la sua vita Der l'uomo 
che ama. Mentre Ènzo la ba
cia sulla fronte, Gioconda 
spira. 

Pooo dopo, mentre sorge 
l'alba, una nave porta lonta
no Laura ed Enzo. I due 
amanti abbraciati .guardano la 
città che si allontana mentre 
Fernando dall'alto della na
ve, canta • Cielo e Mar •. 

Il Cronista 
Dall'alto in basso: S. Cappe.1lo-, Virginia Loy ce Pder Trent: 
Ui e Alb3 Amovat Sord, Loy ce Trent. (Prod.: O.Cl.) 
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UN PROFILO 

SCHIAFFEGGIO· IL PROFESSORE 
Linda Sini a dodici anni faceva la strega ; oggi è una delle nostre allrici più in gamba 

A dodi-ei anni .faceva la 
strega, a sedici la studentes
sa, a venti la giornalista. Og
gi. a ven tiquattro anni, è for
se - tra le giovani attrici 
cinematografiche .italiane del
l'ultima leva - la più _il'Ìc<hie
sta e 10& più seria. ogni quat_ 
tro anni Linda S ini si è tro.:'
vata impegnata" sempre mol
to 'Coscienziosamente, in occu
pazioni dj.verse: dalle bambo
le ai libri, dalla m3-Cchina da 
scrivere (quella -portatile 
dell'inviato speciale) alla 
macchina da presa, di fronte 
alla quale ella è rimasta 
sempre la ragazza semplice 
ed intelligente di una volta . 
~pure a prima vista, la 
Linda barnell italiana - ha 
molti punti in comune COl' 
lei - sembra una donna fa
tale. Ohi ill'Vece ha la ventu
ra di conoscerla meglio si ac
conge sulbito di essersi imbat
tuto in un tesoro di re.gazza . 
G iocava a 'baJllbola , dunque, 
quand'era piccolina; ma ben 
presto Linda abbandonò i gio
ca ttoli di to,ppa -per parteci-
1)6re schiamazzando alle scor
ribande dei &1oi piccoli amici 
trasformati in pellerossa. E 
lei, contro tutti loro, voleva 
essere seynpre Buffalo Bill . 
Tuttavia, gli stessi monelli 
(più volte uocisi da lei a ri
voltellate) accorsero ad ap
plaudirla quando divenne 
strega . • Versiere come lei è 
difficile trovarle . affermò la 
madr~ superiora vedendola 
recitare sul minuscolo palco
scenico del teatrino del 'Più 
ar istocratico collegio napole
tan o. lJinda ere. assai ibit,i
china e soltanto quando r~i 
tava non procurava seri grat
tacapi alle pazienti insegnanti 
ed alle monache vi(ilatrici. 
S'innamorò presto, la Sini. 
ancora scolaretta deMe ele
mentari. Il suo primo amore 
fu il cinema .• Che cosa farai 
quando sarai grende? > le 
chi.ese un ,giorno la ma.dre 
superiora .• Andrò ad Holly
wood e mi farò scritturare 
dalla Paramount > ri9pose 
candidamente la fandWla . 

Linda batteva i denti per la 
paura. Qll.e5to episodio ha in
ciso notevolmente nel suo 
carattere: anooe oggi le viene 
il capogiro a lla sola vista di 
un'arma. Anni .fa, stava quasi 
P.er svenire ~l giom o in cui 
11 fratellino le int imò • mani 
in -...alto!. puntandole ..eon.tro 
una rivoltellina ad acqua. Ra
gazza im pressionabile dun
que? S I, ma anche aggressi'Va: 
qualche mese dopo, frequen
tando a Roma la facoltà di 
lettere, sC'blaffeg.giò un pro
fessore universitario che non 

di SERGIO LORI 
di fare -del cinema. Lui la 
avrebbe lanciata, ma lei non 
accettò perchè il noto regista 
esigeva in cambio... un po' 
d'amore. Comunque il desti
no di Linda già si chiamava 
cinema e verso ,la fine del 
'SO il :produttore Eugenio 
Fontana, incontr-atala ad un 
cocktail party, le confermò il 
nome del suo destino. Caso 
più unico che raro, la Sini 
prilll4i firmò il contratto e poi 
si sottopose al provino. Esor-

delitto lo esigeva. Si girava 
una sceDa drammlltica alle 
Acciaiede di Terni. Numero
si operai fungevano da com
parse ed aspettavano che l'at
trice ·piangesse per svolgere 
1. cartocci della colazione. Non 
si mangia se non si finisce, 
lWeva detto Mario Sequi, e 
la Sini r ideva . lnvece di 
piangere. Per ottenere l'atmo
sfera necessaria. il regis ta ~i 
procurò una spi1la che senza 
pi età conficcò in un braccio 
dell'attrice. Più che per iI 
dolore ella pianse per l'umi-

Un'espressione di Linda Sini. la nostra attr ice che abbiamo 
mche !n ruoli drammatici, Ella si è sempre distinta per il 

recentemente ammirata 
suo carattere « forte 'II 

tentata una prima volta, l'an
no scorso, allorchè iI regista 
Salvini la invitò a parteci
pare alla rappresentazione del 
Sogno di una notte dì mezza 
estate. 

I molteplici impegni cine
matografici le Impedirono i 
poi, di accontentare Rasce 
ch~ l'avrebbe voluta nella sua ' 
compagnia per Attanasio ca
vaUo vanesio. Chissà se il 
quadrupede milionario avreb
be scalpitato di 'Più. Ella sa
rebbe stata ben lieta di ca
valcarlo perchè tutti gli an i
mali, eccetto i rettili, sono gli 
esseri al mondo che più go
dono della sua sim~atia . E 
gli antipatici? Linda non ouò 
sopportare gli esistenziallsti, 
gli sporchi <'la sua dea è !'I
gie ne)', ~li 5nob, ,gli ipocriti, 
gli uomIni con il pizzo e i 
pettegoli, • quelli che non 
sanno tenere il cece in boc-
00 ', dice. 

Spigliatissima nel parlare, 
il suo frasario è talvolta ina 
spettato. Ad un tralto puoi 
sentirla affermare: • Sono una 
incosciente •. Perc-hè? Magari 
ripensa di essere stata male
ducata per aver fatto troppo 
attendere il suo • futuro bio
grafo >. Poi assicura che lei 
• ci si butta dentro - , con pas
sione e senza stanchezza, du
rante i • si gira - . Quando non 
lavora dorme; tuttavia n el 
sonno si desta di soprassalto 
perchè lei - ci confida -
ha tanto bisogno di la'Vorare. 
E le confidenze non arrivano 
ql'i: va 1P3ZZ3 per i film dove 
• arrivano > i nostri! >; se vin
cesse al Totocalcio una g rossa 
somma si comprerebbe una 
villet ta e continuerebbe a gi
rare il mondo, iJ)rHna tappa 
Costantinopoli; ed infine non 
è innamorata ma se dovesse 
"POsarsi... non lo farebbe (al
meno per ora) perchè il ci 
nema • è il più grande egoi
sta che conosca e porta via 
tutti gli affetti _. El-egantissi
ma e sbarazzina a prima vi
~ta , da buona torinese, Linda 
Sini non è quella che sembra: 
cinica e fatalona. Nel suo in
timo è invece romantica e -
ultima confidenza - «sono 
sentimentale fino a morir& •. 

Sergio Lorl 

NOTIZIARIO 
"UEGA fILm" 
• Nella scorsa settimana 
sono stati eseguiti dalla 
Vega Film i seguenti pro
vini: Delle Piane Nico, 
V ia De Gasperi , 25 : Ge
nova _ Ravaioli Isac~o , Via 
Margu.tta, 54; Roma . 
• Lily Scaringi, Ma risa 
Valenti e Josi Pratesi han
no finito d i girare con il 
regista Enzo Tra pan i nel 
film Viva la rivista.. 
• La produzione Ro~a
Film ha scelto per il film: 
Canzoni, Canzoni, Ca nzo
ni tre gra ziose stelline: 
Marisa Valenti. Renata 
Campanati e Mariolina 
'Bovo. La Valenti già ha 
iniziato a gira re. 
• Mariolina ~ovo sta at
tualmente prendendo par
te nel film: 11 Sacco di 
Roma, diretto da Fe rr u:
cio Cerio. Mal"Ìolina rive
ste il ruolo di una giova
ne zingara danzatrice. 
• li giovane attore Isacco 
Ravaioli è stato scrittura
to dalla p70duzione Fon
tana per una parte molto 
importante nel prossimo 
film che inizie rà f ra pochi 
giorni. 
• Seguendo la sua marcia 
forzata Paolo Carlml ac
compagnato dal Direttore 
della Vega. ha fa tto visi
ta al Commendator G iro
si produttore d el film S tll
z{(me Tel'mini. Il lungo 
col1oquio fra il Commen;: 
dator Girosi e Carlini ~ 
stato importante poich~ 
Carlini dovrebbe inter pre
tare un film in autun no 
per conto d e lla T rasconti 
nental Film. 

-. 

• Due interessanti docwnentari' 
R0m4 industriale e Chi parla? 
sono stati prodotti da una nuova 
casa cinematografica, la • Docar 
Fm;l; . per la regla 'dJ Anlonio 
DI Bella . Questa socie tà si pre
para il suo vasto programma con 
!'intento di realizzare a.nche im
portanli ti 1m. 
• Un grande successo di critica 
ha ottenuto in America il film 
Ri torna,- picco!<t Sheba. 
• U1Ul serie di proiezioni di film 

Più tardi. sedicenne. la s1u
dentessa )ice~e Linda Sini 
provò a Milano tla più forte 
emozione della sua vita : tre 
volte in dieci minuti vide la 
morte da vicino. Era il fo.'!co 
periodo della lotta partigiana 
e Linda si affannava a stu
diare 'j cl-assici latini. Una 
mattina stava apuunto uscen
do per recarsi dal suo p~o
f~~ ore di lettere, quando 1r
rLl,ppero in casa alcuni, · -rab
biosi perti.giani armati fino 
ai denti. Ce l'avevano a mor
te con il padre ufficial~ ~ co
strinsero al muro tut ti l fa
miliari della Sini. Per terr,?
rizzarli il capo-br igada ordI
nò il fÙoco e immediatamente 
dette il controLdine. La finta 
fucilazione si r1petè tre volte. 

e voleva concedere l'autoriz
zazione ,di sottoporsi contem
poraneamente a due esami di 
latino. Tuttavia il docente la 
perdonò... in omaggio alla 
bellezza; ed ella consegui re
golarmente la laurea. forte 
della quale non si accinse ad 
aV1Viarsi per la strada dell'in
segnamento, bensì intraprese 
la carriera ,giornal.J.sti-ca come 
corrispondente da ~nova di 
un importante quotid iano ro
mano, per cui scrisse pure 
alcuni articoli di moda e di 
attualità e !diverse critiche 

cinemalografiche come . vice >. 
Fu allora che un regista, in
vaghitosi di lei, le propose 

dì in Sigillo rosso con Gino 
Cervi; quindi fu la protago
nista di Una madre ritoTlIO 
con il povero Ermann6 Rall
di. In seguito ebbe parti di 
rilievo in Salvate mia figlia, 
Bellissima, 1mba,.co a m ezza
notte, Rimorso, Uomini senza 
pace e Bellezze in motos(;OO
ter. InCine la sua migliore 
interpretazione è stata quella 
di Cronaca di un de litto di
retto da Mario Sequi. 

liazione provata di fronte agli 
<>'perai. Il giorno stesso, si 
ritrovò a ,piangere per la se
conda volta, senza che nes-
3uno glielo impon esse, assi
stendo alla proiezione de Gli 
occhi che n on sorrisero . • Ero 
una specie di vitello - r icor
da. In attesa di iniziare le ri
prese del Cardi1lale Lamber
eini, al fianco di Gino Cervi, 
e di un altro imprecisato f ilm 
drammatico, la Linda Darnell 
italiana ha voluto riaprire la 
parentesi teatrale r ecitando 
ne Gli inseparabili assieme a 
Vivi Gioi. Luigi Cimara. Dina 
Sas oli e Gabriele Fenett i. 

r-------------., . docunw!1ltari S1Ù!<t rifO'Mfl4 fon-
diari a c divu lga.tivi deUa scien

I nost ri lettori negli 
STATI UNITI D' AMERICA 

posaono trovare 

FilM d'oggi 
presso 

Italia" PubUshers 
Represonta t lYes Ine. 

1475 Broadway 
New YoltI: 18 H. Y. 

Brlanl 9·1021 

za e deUa tecnica Q9ricoLa i! sta
ta i1'\Clugura~, "iorni f a, at ci
Mm4 P!<tncÙlrio . 

Nonostante ella sia di tem
peramento molto sensibile 
facile al pianto, Lind a non 
riusciva a ver~re nemmene 
una iacrima quando la sce
ne~giatura di Crona.ca di un n pal~oscenico l'aveva s.ià , ________ .... ____ ~ 

• Charlie Chaplin ha festeggiato 
ne!<t SU4 $1tntuosa r esiden;ta det 
" Mano,. de Ban" , nei di n torni di 
Losan1Ul, il $ilO seasa nÙlQU4ttrc
aimo compleanno. Una tor ta di 
eccezionali p1'oj)Orzioni è stlltll 
div isa tT4 i figI< d.e U'a t t01"C, c 
ci4acun. membro delLa famiglia 
ha ricevuto un. r egalo . I nnume
revoli tele"rammi di auguri, eh.' 
non hanno P01lto esse-re tutti 
ape-rti, SOno giunti da tut to il 
mondo. 

============================================~~'.~- ==================== 

PROPItIfTAII E fAIIRICANTI ESWtSIYI fili L'ITAliA 

ACHILLE BRIOSCHI & C .• MILANO sollievo! 
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Negli stabilimenti m3giari ferve il lavoro. n film di cui tutti parlano in Unghr.ria è ({ Grandi M~azzini Nazionali », una commedia musicale, ambialtata, appunto, in un gl'aJJ<k ma
gazzino. Nr. sono interpreti: Mi.klòs Gàbo~, Kàlmar Latabàr, Kamill Felr.ki r. Zsuzsu Pr.tress ed altri. In questa !\Cena: i protagonisti del film M.ildòs Gàbor e Zsuzsu Petress 

NOTIZIE DAlL UTERO 

nE1 TEATR1 D1 BUDAPEST 
FERVE IL LAVORO 

Il film di cui si parla: H Grandi Magazzini N az ionali'" 
Negli stabilimenti di Bu

dapest 5.i lavora a pieno rit
mo, ma il film di cui più si 
parla in Ungheda è Grandi 
Magazzini Nazionali. Esso è 
tratto da una commedia mu
sicale che ha ottenuto grande 
successo in un teatro di Bu
dapest ed è stato diretto da 
Viktor Gertler. 

Ecco la trama: la vita dei 
• Grandi Magazzini Naziona
li . è semre molto movimen
tata. Ma un giorno, ciò passa 
il limite. La folla si alterna 
davanti ai banchi di vendita, 
i dienti fanno res..c-a, come 
non mai. Non si era mai vi
sta una cosa simile. I capi
reparto si affannano a comu
nicare al direttore che la. 
merce sta per finire ed. egli, 
uscendo dal suo uflicio va a 
rend rsi conto di persona di 
ciò che succede. Daniele. uno 
dei migliori commessi del 
negozio, che ,parecchie volt.e 
è stato rimproverato dal di
rettore per l'insistenza con la 
quale ha cercato di vendere 
ai clienti articoli di cu.i essi 
non avevano bisogno, si sen
te ora a suo completo agio. 
La vendita tocca punte mai 
prima raggiunte. Ma cosa è 
successo? Perchè questa folla 
di clienti esce dal magazzino 
carica di pacchi, di U!$otti e 
di involti di ogni sorta? 

La s~egazione di questa 
brusca lDvasione è da rker
carsi nella notizia rapida
mente diffusasi nella città, di . 
una irruninente svalutazione 
della moneta. Una notizia e
videntemente falsa. Per ef
fetto di questa voce te?den: 
ziosa gli elementi reaZlOnafl 
de1Ja' popolazione hanno let
teralmente preso d'assalto 
tutti i negozi della -città, ~ 
i quali i • Grandi MagazzlDi 

Nazionali " per acquistare 
non importa che cosa, non 
importa a qual prezzo. 

E' con un ammirevole san
gue fred,do che il giovane di
rettore del grande magazzino 
dà l'ordine ai suoi subordi
nati: • Vendete, vende te tran-
9,uillamenteO tutto fino aU'ul
hmo chiodo perché ricevere 
mo presto dell'altra merce. 
Le officine ungheresi lavora
no! ' . Chi è dunque questo 
uomo? Com'è giunto ad as
sumere la direzione dei 
• Grandi Ma~azzini Naziona
li . ancor COSi .giovane? 

Egli era un operaio addetto 
alla manutenzione dei grandi 
magazzini, quando fu inviato 
ad una scuola di ,per,feziona
mento. Dopo cinque mesi, ri
tornando al suo posto, egli 
vide le cose con oochi diver 
si. Ferenc Kocsis (tale è il 
suo nome) è ormai in grado 
di criticare validamente sia le 
capacità dei suoi colleghi che 
la gestione dell'impresa. E 
quando si ac: orge che, se
~uendo gli ordini del direttore 
Dancs. un uomo incapace d' 
occupare un posto di re~pon 
sabilità, il magazzino vende 
della merce difettosa, egli !'l 
ribella. Dancs non !'opporta 
nessuna critiea e fa raopor!o 

• II Tribu.nale di Reno ha de
ciso che il pTin~ipe Ali Khan 
dovrà VeT$I1Te aUa ex moglie 
Rita Hayworth u.na pensione an
nua di qU4Tantottomila dollari, 
destinata al mantenimento della 
figlia Jasmine, fino al comp!
mento de! diciottesimo anno di 
età. 
• Un pranzo è stato offerto dalla 

al ministero .contro Kocsis. 
Ma questa manovra non gli 
riesce: al ministero danno ra
gione a Kocsis ed egli viene 
nominato direttore del gran
de magazzino. 

Il nuovo direttore è occu
patissimo a rinnovare il gran
de negozio e trascura Ilonk,s, 
la giovane e graziosa disegna
tr.ice di mode, impiegata pres
so il magazzino . 

Questi, in breve, gli avve
nimenti che precedono la 
gionata movimentata di cui 
abbiamo parlato più avanti. 
E al momento in cui la fol 
la brulicante lascia i grandi 
magazzini ,dove ormai non re
sta più niente, lo spettatore 
comprende che Feri Kocsis 
aveva ra·gione. Una lunga 
teoria di camion arriva da · 
vanti ai grandi magazzini e 
porta una enorme quantità di 
n uova merce, di eccellente 
qualità. 

Ferenc Kocsis si riconcilia 
con nonke. 

• • • 
oli ,film Grandi Magazzini 

Nazionali è interpretato da 
Miklòs Gàbor, Kàlmàn La
te.bàr, Zsuzsa Petress e molti 
altri. Numerose • gag . allie
tano la vicenda e la musica 
di Jànos Kerekes lo com
menta. 

X. Y 

Side<n Illm agli esponenti del 
mondo cinematografico italiano, 
in occasione de l Congresso An
nuale degli agenti della società. 
• La cavalcata dei di avoli TOSsi 
è un fùm Paramount interpretato 
da Sterlìng Hayc!en, Arleen Whe
Jan, Forrest Tucker e Barbara 
Rush. Esso sarà pret to presentato 
in Italia . 

Altre due scene del 6Jm « Griilldi Magazzini NazionaU », coo i prinCipali interpreti, Lo 
spunto deUa vicalda. ~ preso dalla rultà ed ec.. già servito- pu \ma commedia muakAlk che 
ba ottl.'/luto un grande successo sui palcoscenici di Budapr.st. Le musiche sono di J, .Kuekes 
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Qutstd fotograBa è storica. Infatti Alberto Lattuada doveva ~re l'epiwdio del lìlm 
« .Siamo dontre» interpretato da lsa Miranda. Fu diretto, invece. da Zampa. (Titanu) 

A sioistra: Lia Amanda è la protagonista del film « Terra straniera », che è interpretato 
anche da Sernas, Tamara Lees e. per la prima volta sullo schermo, NéII'ciso Parigi. 
(Audax Film-Acif). A destra: una scena dd cortome.traggio .« Sdinunte» di P. Birri 

La «RomaD New Orleans J :zz Baod », in una « jam sessioo », alla presenza di Mar
chesi senza Metz. Il Doto complesso ha spesso preso parte a riprese cim>matografìche 

L'INNOMINATO: 

TRE rAME T 
C NfBDE ZBALE 

• AURELIO MAT n (Mila
no), - • Caro Innominato, 
leggo in un autorevolissimo 
settimanale d'attualità che il 
papà del non ilncor~ celebre 
scultore Francesco Messina, 
tanti anni fa • affidò il pic
colo Francesco ad un marmi
sta, perchè gli insegnasse il 
mestlere ... -. E' detto bene? 
C'è 'y"ata una quistiO'ne di 
lingua italiana fra amici, e 
vorremmo la sua opinione ... _. 
La mia opinione. signor Mat
ti, è che. secondo la lingua 
itaiiana, il papà di Francesco 
pretendeva -che il piccolo 
Francesco insegnasse il me
stiere al marmista, bella pre
te.ll3! Ma non ci creda. signor 
Matti: non dia il minimo cre
dito alla lingua italiana in 
bocca o sulla penna o sulla 
macchina da scrivere dei no
stri critici settimanali. O 
quotiM.ani. 
• C'LEUA DE MARTINO 
(Roma). - Non so nulla di ' 
nulla. quanto alla candidatu
ra di Anna Magnani al Se
nato, nelle prossime elezioni. 
In ogni caso, mi pare giunto 
finalmente il tempo per l'im
missione di Annarella tra le 
• madri coscritte. di Palazzo 
Madama. Piuttosto abolirei 
quel • Madama . dal nome 
del vecchio Palazzo, non mi 
pare che vada più bene, data 
la presenza delle • madri co
scrltte. di cui sopra, le qua
li saranno coscritte non c'è 
dubbio, ma madame o sem
plici dame, non mi sembra. 
E El lei? 
• tFILIPPO A. (Sampierdare
na). Condivido esattamente il 
suo con.senso a Gino Cervi 
per la intel'Pretazione di Gi
no nel film Stazione Termini. 
Per la sua semplicità, spon
taneità, umanità. E' il piÙ 
umano dei nostri divi, Gino. 
oserei dire: il solo divo dello 
schermo che si ricordi d'es
sere. dopo tutto. un uomo co
me tutti noi. Ma prenda per 
esempio... (Voce de; Diret
tore: • Jnnominato. basta!. 
Voce dell'tInnominato: • Si. 
capo! .). 
• ALBERTINA CENSI (A
Y'!-ano). - Su ogni milione di 
cittadini italiani, ottocentomi
la e settecento esercitano li
beramente la professione di 
critico cinematografico, ,per la 
quale non occorre alcun cor
so, ba ta il Corso Vittorio 
Emanuele, il Corso Garibaldi 
o il Corso Mazzini di qualsh
si cHtà o bor.go della peniso
la dove si aprono locali di ci
nematografo. 
• VICO EQUATOR (Messi
na). - Non avete letto male: 
Hans Albers è sempre lo stes
so Hans Albers di un tempo 
preistorico: una specie di 
Francesco Bertini della cine
matografia tedesca, con mag
giore fortuna della Francesca 
nostra Bertini nazionale. 
• SEVERO MANTICA ' (Ca
tanzaro). - «Signor Innomi- , 

, nato, perchè le grandi com
pagnie di prosa non battono 
mai il Sud, che è letteralmen
te assetato di teatro, cioè di 
buon teatro..... Lei è troppo 
Severo, signor Màntica, ~ol 
povero Sud, /più di quanto 
non lo siano gli o[\~anizzato
l'i di teatro: perche dovreb
bero batterlo, poveretto. che 
cosa 'ha fatto di male? In ~e_ 
condo luogo, non è esatto che 
buone formazioni di prosa 
non capitino spesso e volen
tieri anche in Calabria, a me 
risulta il contrario: comun
que passo il suo desideri-o 
agli amici Linguiti, Bonamico 
e compagni che da Milano 
irradiano ,per tutto il territo
rio metropolitano le nostre 
compagnie di ,pro.sa, segna
lando Catanzaro assetata co 
me lei mi dice, e ,pregando 
di darla a bere anche da co
deste parti, il più frequente
mente possibile, va bene? 
.. LOLA LOLA (Rimini). -
Cile a questo mondo abòìano 
diritto all'esistenza i topi, le 
mosche, le alluvioni, i terre
moti, le febbri malariche, le 
pubblicazioni a fumetti. le ri
viste e i .film di Tajoli,. i fra
telli Pajetta, le riesumazioni 
goldoniane, i romanzi di Lia-

Il 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONEI 

N et Cortile MCI{IO'iore del 
Castello men'e a.ffina la. 
lettera più cU1"ÌOIG o più 
sciocca. pervenuta. durante 
la. settimana., ed alla. qua.1e 
è superflua. ogni riaposta.. 

Signor IlVIomlnato, quetto 
film «Traviata 1953» che si 
, 'ta girando a Torino, viene, 
evidentemente, a colmare una 
lacuna nella già straripante 
fioritura di Traviate, Sigllo
re con camelie e ,enza, VIo
lette con A Ifrodl, Margherite 
con Armandl, Amami Alfredo 
e Violette deh Pensatecl, che 
da tempi non memorabili han
no abbellito ed abbellano I 
giardini del nOltnl cinema to
grafo e del noatnl teatro. E 
ben venga la Traviata 53: non 
ci si venga perii a racconta· 
re che questa traspoail'io", co
atitulsce Urta ,trablllante no
viti : la casistica di traspo
ailioni del g....... (di «cl .. ,i· 
ci» cioè tra".rltl al tempo 
d'oggi) • Illmita: buterebbe 
ricordare, a mo' d'esempio, 
c Anfitrione 38» di Glraudoux, 
per non dire del popolari .. lmo 
«Lutto Il addice ad Elettra •• 
Auguro eccellente fortuna al 
nuovo film Italiano: queste 
mi. righe sono ,oltanto per 
u"a messa a ",,"IO ... 

Italo Franceschini. 
(Trevi,o) 

Il 
la, gli scoppi di ordigni esplo
sivi abbandonati, le canzoni 
premiate a San Remo, e mil
le altri incresciosi episodi e 
!:Venture nazionali, è ammes
so. Che io debba occuparme
ne su questì colonnini, no. 
Per cui, forte del mio diritto, 
mi rifiuto di ospitare le sue 
domande a proposito della ... 

No, ripeto, non sia mai detto 
che quel nefasto argomento 
intacchi la purezza dei colon_ 
nini qui presenti. 
• ER ESTO A. (Vigevano). 
- In fatto di film a rilievo, 
fino a questo m\.mento in Ita
lia siamo tutto ... a agli occhia
li slleciali applicatì sulla pun
ta del naso. Tutto Questo. ri
sale ancora al 1923, e sono 
trent'anni. A.Jppena avrà noti_ 
l.ie più recenti, voglia comu
nicarmele. 
• PETIT CARON (ManI
glia) . - Rivolgersi all'Inno
minato, mon Pelit, per otte
nere una fotografia con auto
greto di Alida Valli, è come 
tenlare la conquista del Polo 
Nord con un semplice • Gir
falco .: sono cose che posso
no fare soltanto i Man~r 
Lualdi e di Maner Lualdi ~e 
n'è uno solo: se ce ne fosse
ro due, il secondo sarebbe 
una volgare contraffazione. 
• MARCO ESCUDO (Caglia
ri) . . - • Signor Innominato, 
ho sentito recitare qui final
mente lsa Pola, e le garanti
~co che mi piace molto ..... 
Scusi, signor E~cudo, le piace 
lei Isa. o la sua recitaZIOne? 
Qui in continente piacciono 
t.uile e due le cose, a perfet
la vicenda, e quanto a me 
personalmente, ebbene le di
rò che da dieci anni vado 
gridando per tutte le vie e 
le piazze d'Italia: • Datemi 
diecl Ise Pole, e vi solleverò 
il Teatro! . . Ma Ile uno me 
le dà, nessuno mi dà ascolto, 
ed io poveretto, privo delle 
dieci lse di cui continuo a 
fare ansiose richieste, sono 
costretto a lasciare a terra il 
teatro di prosa

l 
sul lastrico 

dov'è, orbo d avvenire ed 
esposto a tutte le intemperie 
tanto cl'ude che cotte. 

L'lnnomlnato 

Marina Vlady Versoi.<! è la protagonista dd film «L'età 
ddI'amore », diretto da Lionello De Pdice e tratto dalla 
commedia «Madre Natura» di Birabeau. (Produzione: 
l. C. S. - Cormorao; Distribuzione; Diana Gnematografica) 
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ANCORA PEGGIO Il SPOON RIVER Il 

"La scimmia non saLì sulla croce" aL Teatro Valle 
I venticinque anni di attività di Checco Durante 

Il maestro deila • Com
media dell'Arte. Andrea 
Perrucci diceva che 11 teatro 
si dovrebbe chiamare Viso
rium; cllè tale sarebbe la pre
cisa traduzione della sua de
nominazione 19I"eca. Quando 
lOntra in un palcoscenico la 
letteratura, che nello scritto 
è tutto, essa diventa parte: 
tanto più secondaria quanto 
maggiore è ìlgenio dei cin-
9,ue o sei interpreti, che, rea
lizzandola, ne mutano addirit
tura l'aspetto, se non la so
&tanza, per i modi·ficati effetti 
provenienti dalla regia (nuo
va ideazione e nuova visione) 
came tpure causati dall'occa
sione, dalla necessità, dagli 
aocidenti. 

La • Cantina . di Bologna 
ha dato uno spettacolo al Ri 
dotto dell'Eliseo, e Silvio d'A
mico lo ha stroncato, pren
dendosela con me che 30 an
ni fa, tentavo delle cose dello 
stesso .genere; ed allude, for
se. a Dramma di sogni di 
Luigi BonelH, da me insce
nato con le ombre (nella so
la parte del sogno) oppure si 
rifà al Manifesto (mio, di S . 
A. Luciani e di Francesco Ca
revola) sulle trasposizioni in 
visivo della musica, o Sin
copsie. Jl cronista drammatico 
del • Tempo» ripete che pur 
parlando, come me. di teatro 
antiletterario, questi bolognesi 
fanno della letteratur!. 
. Putroppo da 30 anni non 
riesco a far capire a Silvio 
D'Amico che, in molti casi, 
la letteratura, trasformata a 
teatro nelle mani di un regi
sta, ricreata dall'attore e sov
venzionata da architettura, 
pittura, musica e danza, di
ventando essa un'altra cosa, 
'Ouò pure trasformarsi in ma
teria da teatro. Donde il mio 
antico verbo teatrare in fun
zione tecnica per via delle 
aggiunte di mezzi scenici, che 
vale dotazione d'un'opera di 
poesia parlata perchè diventi 
poesia agita. 

Gli è ' che D'Amico non è 
mai venuto a scuola da me 
direttamente; ma soltanto per 
interposti scolari miei ha sen
tito le mie cose. mal com
prendendole; Der questo se
!(Uita a giudicar letterarie 
perfino le trasposizioni vi.ive 
in RCl:'no~afia mobile per lan
terna magica :panoramica, e 
le pantomime e i balli e le 
composizioni spetta colar i ispi
r'ltp a b'~ti poetiri spesso ta
çiuti da Fiamma Selva e Gian 
Celli presentatisi al Ridotto 
in ~ede di ricerca, per asoi
razione ad un genere di soet
tacolo misto, che esca dall'or
dinario. 

COl!lil:' 1'0ccafione. D'Amico, 
ner dire che la rivelazione da 
iniziata ;,. ·oienamente fallita. 
Se lui fa 10 storico del pre
sente con questa miooia. sta: 
rà frpsco dOlT'!!mi! Anche l 
posteri ca'Oiranno chi e~lì era 
come lo sappiamo noi. Stia 
attento a capire meglio. E' nel 
su(\ interesse. Che il teatro 
italiano »bbia preso una di
rezione diversa da Duella da 
mI' indicata fin dal 1918. non 
mi sembra. SP la narte visiva 

-Fl'll'odierno Visorium è sce
noola~tica e non scenov-afi;a, 
è mobile per carrelli e ~m
+"tica come i miei 'Orimissim' 
libri predicano: nè mi lP,!re 
chI:' il generE' fii teo3+rn a o:n: 
tesi sostenuto da noi futurlst' 
ipri abbi" fallito se 1!1i ame
ricani non ne praticano altr.o 

Ch" "'''11a regi l' vall!a :,,,ì 
la tirannia. che l'imnr01l1J'~(l 
è un malI:' ... he "'aOOp,.<i. "prchè 
contro n'ltura in ltatia .. n VP,
ro maestro di (lOrrT3nl n'T" 
'lncora Andrea PE'rrll"Ci ve 
10 <ileI:' il suo nrofpta! Frat
tanto. oO'.~i. vil!ono due scu": 
le. che in entrambi i metodI 

di ANTON GIULIO BRAGAGLIA 
raggiungono buoni risulta li se 
cm li prauca e gemale e co
DluDlcadvo. Visconti e Costa 
loono due tIranni: li pruno col 
sistema per supermarioJ;lette 
nesce, il secondo no. DIpende 
dall'estro. Ma il metodista 
~stroso rientra dalla finestra 
n t<l mIO sistema. Se le catti
ve influenze hanno ritardato 
li moaerno, J.IIlIpantanando 
nell'accadeIDlSmo qualche 
!;ruppo di gIOvani maIcapnati, 
,s,gnlLica cne il vero e li glU
sto in conclusione non pre
varranno. 

,ornando allo spettacolo di 
Fiamma Selva e Gian Celli, 
dirò che questo pro~ramn'ta 
.s e lavorato nella dlIezione 
llt.Jle Sincopsie a tradurre vi
!HVamente l testi l!!tterari, or
chestrandone le evocazioni in 
un impasto di pittura, musica, 
ombre e anche figure pIa
su{.ne in minima proportione. 
Secondo me non tutte le 
{.omposizioni sono riuscite ed 
hanno convinto; ma in sede 
pcrimentale questo è quasi 

loec:ondario. Quello che impor
ta è tentare le nuove strade 
malcertè, che domani, potran
no lOrse diventare sicure. 
Consolante era al tRidotto ve
dere la favorevole disposizio
ne del pubblico verso l'espe
rimento, e il favore col quale 
ha accolto le prime due .com
posizioni cinemuska limimico 
iettl'rarie. 

Gli ottusi si incontrano più 
fra i presunti competenti che 
tra gli spettatori non appar
tenenti a sette ed a catene 
d'interessi. 

A me è piaciuta molto la 
libera fantasia crèata sul te
ma che ispirò a Garcia Lor
ca il Compianto di Sanchez 
Mejas. Le proporziOni fra pa
noramica e gioco scenico, la 
armonia fra ritmo letterario 
e pantomima, le piccole in
venzioni e trovate, il ,gusto 
attento e, soprattutto, la buo
na recitazione nella eocellel1-
te regia, mi hanno convinto. 
lo ho applaudito con onesta 
coscienza e ammirazione sen
tita. Mi dicono che la crea
zione e regia erano di Fiam
ma Selva. 

Non mi ha persuaso la pri
ma composizione sulle liriche 
di Spoon River. Il teatro è 
fatto di persone vive, pre
senti, plastiche: non di im
magini, o sagome nere. Q'..Ii 
la mania cinematografica di 
Gian Celli ha sommerso la 
teatralità, producendo' un mo
stro mezzo uomo e mezzo pe
sce, come una sirena ingan
natrice. Se Gian Celli ha tan
ta libidin e cinematografica, si 
sfoghi nei cortometraggi! 
Quella idea scenica di SPOO1t 
River verrebbe, in film, assai 
meglio che a teatro, con lPae
saggi dal vero ri,presi flou: 
cioè in tono romanti·=o e non 
realistico. 

La terza idea di fare un 
parallelo h'Q il costume del
l'amore di ieri e quello di 
oggi, ponendo come metro il 
Cantico dei Cantici sarebbe 
stata ottima se si fosse con
cepita con più ordin e e chia
rezza e, soprattutto, se alcuni 
~of{i eccessi non avessero 
~tboccato in un gusto seccante, 
sgradevole. Questo terzo pez
zo è un vero pasticcio. 

Ma tutti hanno capito quan
to ingegno abbiano i registi 
della • Cantina. di Bologna 
ner la quale. Fiamma. Selv?o 
fece, in cinque o seI ~nDl, 
sforzi eroici ·fino alla dispe
razione del tentato suicidio 
(per debiti teatrali: candor~ 
della giovinezza!) S tavolta l 
'Oittori romani hanno 'Oagato 
le spese di que,ta recita of: 
frendo a Fiamma Selva tantI 

loro quadri che sono 'stati. 
venduti per fare i so.l,di aellO 
spettacolo. Vi confesso che il 
gesto di questi artisti mi ha 
commosso; pertanto lo segna_ 
lo all'ammirazione di q uanti, 
brontolano contro la deca
denza delle pure idealità d'un 
tempo. 

Al Valle un gruppo di buo
ni attori tra I quali Crast, 
Laura Carli, la Dominici, 
Verna, Polacco, ha recitato il 
lenone dramma di Bennj Lai 
intitolato La scimmia non sali 
8utla croce che vorred:>be fare 
il gioco del film di Don Ca
millO senza la minima origi
nalità, ripetendo risatputi ar
gomenti, logore Situazioni, 
stantie frasi fatte, mulfile 
scene che stanno fra la pro
duzione da seminario e quella 
da Soviet, ,per disgustoso dop
pio gioco tra comunismo e 
clericalismo, con calunnia del 
buon senso popolare preso 
nel:.'unilaterale aspetto del 
pregiudizio. Gli attori noti 
hanno recitato tutti • da pari 
loro.~ Crast ha cercato di 
elevare la parte pensandola 
intensamente ed è rius-:ito a 
~alvare almeno se stesso. La 
giovane Anna Bran,Jimarte, 
acconciata da Anna Magnani, 
s'è cimentata n ella ,prostituta 
Lena, mostrando che potreb
be forse arrivare a far parti 
del genere, se esercitata da 
studio conclude.nte con un re
gista moderno e veramente 
esperto. Lucio Chiavarelli ha 
diretto con molta a<x:uratezza 
la regia, sbagliando soltanto 
neUa scelta del lavoro per il 
suo disgu<itoso carattere di 
piaggeria politica. Ottima la 
scena di Carlo Santonocito. 

I eos~detti critici dramma
tici poco frequentemente mo
strano a,i fedeli lettori quel 
che saprebbero fare loro. al 
~osto degli autori che ogni 
~era essi giudicano. Quei cro
nisti infelici ci si cimenta
rO!1O in gioventù, quasi tutti, 
e trovarono preferibile al fa
re il giudicare CM fa. 

Eccezione all.a consuetudine 
generale di prudenza (ovvero 
confession e di deficienza) 
ama, ogni anno, fare il ru
bicondol paffuto, pacioso Car
lo Traoucco, angiolone del 
teatro. Biso~a, per lo meno, 
riconoscergli il cora ggio! 

La sua nuova commedia è 
nuova per le conclusioni, che 
sono spericolatissime nella lo
ro bonarietà. E' , 9,ui, il caso 
di un quasi fatahstico otti
mismo che confina con la te
merità più fr~netica. I vec
ch i tempi e i nuovi, il rea
lismo d'oggi e l e • sane illu
sioni. di ieri, i contrasti Ire 
generazioni, l'eroi~o delle 
madri a clichè antico e il ci
nismo dei figli a stampo mo
d erno, i contrasti d'interessi, 
la incomprensìone dei veochi 
punti di vista e di queU nuo
vi, sono, di consueto, i temi 
del teatro borghese. Ognuno 
li presenta secondo i ,..ropri 
fini e, nella sua .professi onale 
pacatezza affettuosa, Trabuc
co risolve i loro problemi nel 
modo che chi lo conosc.e può 
immaginarsi. Il nostro non 
soltanto rifiuta le ragioni del 
maltusianismo ma nega a 
chiunaue il diritto di non de
siderare figli. I quali anche 
se nasceranno storpi, cecati o 
scemi, saranno i benvenuti e 
se ci diventeranno ciechi o 
zoppi tutto. an~he per loro, 
andrà benissimo giacchè la 
Provvidenza Djvina sa siste
mare ogni cosa. Gli unici che 
nella polemica non vengono 
interro ti sono proprio i fi
gli: cli dovranno. campaye 
zoppi. guerci o fessi nella di
vina Qontà; ma essi debbono 

ancora nascere, quando si 
prendono quelle decisioni. 

La più rivoluzionarja com
media di Trabucco è proprio 

. questa che è passata per i 
propri onesti meriti di scon
sideratezza • b uonsensaia. e 
miracolo in contraddizione d i 
concetti e interessi: ed è pas_ 
9ata col salvacondotto della 
• fama fatta . che regge il 
cartello di Emma Gramatica 
facendo echeggiare la sua ri
mota voce. Tutti conoscono la 
'maniera, sposata ormai da. 
questa attrice insignita. nel 
caratterizzare le vecchiette. 
Ogni nonnina è uguale all'al
tra e t utte portano medatglie 
alla 'Vecchia signora. L'aria 
sognante alternata al ipi~o 
risolut~ è un gioco che la si
gnora tiramatica ama usare 
ogni volta. Forse la Regina 
Vittoria non era, nella mente 
di Trabucco, ciò che l'attrice 
h a ricreato. Ma al Carlone 
poco importa, ,::ome a ogni 
autore. Pur di non tenere la 
commedia a muffir-e nel cas
setto, gli scrittori accettano 
qualunque forma, per i loro 
personaggi. Nè potrebbe es
sere diversamente. 

Bene g': altri.--· 
• • • 

Il Sindaco di Roma s'è ri
cordato che esiste l'arte 
drammatica per le vive se
gnalazioni degli amici di 
Cheoco Durante, meritevole 
di onori capitolini. Infatti Il 
Si.Qdaco s'è recato sugli a
vru!zi del glor ioso Teatro Ros
sini a consegnare al bravo at
tore una m-edaglia d'oro in 
occasione del 25Q anno della 
• Compagnia di Roma -. 

P er questa occasione Chec
co ci offre un panorama di 
quelle buone commedie • fa
miliari . che nel primo do
poguerra vennero composte 
per la • rinascita. del Tea
tro Romanesco, che si senti
va morto proprio ne1l'epoca 
del suo massimo attore: Pe
trolini. 

Q,ggi quelle commedie 
• fanno ancora interesse» co
me si dice in teatro e il pub
blico C'i si diverte, non per la 
forza elle battute in se stes
se ma per il valore natura
listico delle intonazioni, che 
aoquistano senso comico dal
la verità uscita pronta. Si ha 
la sensazione che gli aUori 
non recitino un testo ma gli 
Vladano attorno con l e .parole 
che vengon loro sulla lingua. 
data l'arcinota situazione. Sal
vo rarissimi casi di conven
zionalismo, le espression i .dei 
comici sono sempre sincere; 
ed è un opportu no riposo, per 
noi, fra tante Medee artefat
te e tante vecchiette grama
ticali di maniere. 

Oltre ad essere una vera 
rìÌnpatriata ricreante. la sera
ta trascorsa con Che~o è, 
pr opriamente, una riconcilia
zione col teatro. Qui la vita 
n on è, a teatro, diversa dalla 
vita: e la gente parla come si 
parla ed. è gente vera. Alle 
lodi di Questo geonere gli at
tori in lingua si indignano, 
dicendo com'è facilI'! eS'ier 
sincer i in dialetto. E questo 
è giusto. Ma cento volte ac
cidenti alla lingua. se de'Ve 
falsificare il teatro. A chi 
scrive è il teatro che interes
sa, non la lingua presa in 
prestito dai toscani molti se
coli addietro e ancora non as
sorbita. 

Anfon G. Bragaglla 

* • La p1'ODosta di risoluzW"" che 
invita il governo francese a 
P'TI?1uJere le iniziative necessarie 
per la costituzione di una Co
mUflità Europea del Cinema è 
stata trasmessa alla CQmmi!sione 
pe1' la stampa. ' 

ln quanto a «sex appeal )} Lana T urntr non ha niente 
da invidiare alle sue colleghe (Metro Goldwyn Mayer) 
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SOBITA E IL PROCESSO 
~ (oria d'amore. E so sarà presto presentato 

--=:y. 

Bonita Granville è l'interprete femminile del film « Colpevole di tra dimento» (n processo Milldsunty), del quale è protagonista Cb ?t'les 
Bickford. Il film, che è basato sui noti fatti drammatici che- hanno riscosso vasta eco in tutto il mondo, racconta anche una dtlicata 
in Italia .. La r.dllZione italiana è dovuta a Roberto Savarese. con la supervisione di Attilio Crqlas. (Esclusività: Genua!cine) 
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Voci incontrollate circola
no in questi giorni negli am_ 
bienti cinemat gratici circa 
un provvedimento riguar
dante i documentarL In se
guito ad un'agitazione qei 
profes~ori d:orche~~a, infatti. 
pare SI voglia prOlblre ai 1'ea_ 
lizza tori di cortometraggi di 
servizi delle musiche cosidet
t.e di • repertorio., ricorren
do, di volta. in volta, a com
menti mUSIcali originali e 
quin~i ad una costosa regi
straZIOne. 

Albblamo voluto interroga
re, in merito, un • veterano. 
del mestiere, il maestro Car
lo Innocenzi, la cui notorietà 
risale ai tempi del famoso 
Mine lire al mese. 

• Portando la questione su 
un piano ~ratico - egli ci ha 
detto - SI verrebbe a grava
re sulle spese di produzione 
di un cortometraggio di alme
no sciccntomila lire, solo per 
il commento musicale. lnfat 
ti~ calc.olaJ!4o un impiego mi
Dlmo sia dI tempo che di ,per
sone e di mezzi, si vedrà che 
la spesa non IPUò essere infe
r iore, stando alle tariffe Ani
ca '. E, pre a carta e matita. 
ci dimostra, voce per voce 
l'esattezza della sua assenio: 
ne , Ora, si sa, c'hi realizza un 
cortometraggio corre il ri
schio di vedersi rifiutato il 
!amoso • tre per cento.; ch i 
si sentirebbe di tentare anco
ra la prova con un aggravio 
di spesa tanto pesante? Ad
dentr arci, qui, nel problema 
dplla suddivisione tra produt
tore, noleggiatore ed esercen
ti dell'avvenuta • PTemiazio
ne . governativa, ci portereb_ 
be molto lontano. in un argo
mento che investirebbe tutta 
la strana situazione del docu
mentario in Italia. Ci limitia_ 
mo sollanto ad osservare che, 
nella migliore delle ipotesi 
(cioè quando il • premio » è 

stato assegnato; quando l'in
t!'TesS3:to è riuscito a trovare 
l • abb1l1amen to " eccetera), il 
Produttore - se non è una 
del1e .fortunate società mona
poli-!"tl.che - non ricava cer to 
g:randl guadagni dalla sua fa
ti~a. A meno che non si vo
glia. n~l caso, a~szgnare un 
p.rem:o supplementare., com~ 
SI ~a per l.e produzioni a ~o
lOTI, a qUel cortometraggi che 
hanJ1,() .un commento musica
le aTlgInale. 

Infatti, bisognerebbe tener 
cento della differenza di costo 
tra una .« colonna. . fatta con 
repert.ono . (costo: cinquanta
~ila llre CIrca) ed un'altra in
ClSa appositamente. 

Spostando, poi, l'argomento 
su questioni artistiche. le os
servazioni sono molteplici. 

Quante volte, di fronte allo 
spettacolo di un tramonto sul 
mare. non ci rjtorna aU'orec
chio un motivo già noto e ci 
sembra che nessun altro me
glio di quello ,potrebbe espri
mere e completare le nostre 
sensazioni in quel momento, 
Perchè, dunque, impedire ad 
un regista di servirsi di un 
• pez:to» famoso? 

Citiamo qualche esempio 
particolarmente dimostrativo. 

Recentemente è apparso su
gli schermi un documentario 
su Villa d'Este, commentato 
da alcune musiche di Lisz.t. 
intcrpretate e dirette dal 
maestro Franco Mannìno E 
l'aderenza era perfetta. . 

Le musiche del nostro" som
mo settecentista Antonio Vi
valdi sono continua fonte cui 
attingono maestri e registi, 
dato il carattere descrittivo 
di questa musica, carattere 
che particolarmente si ipresta 
ad illustrare Iir,icamente Pae
saggi e panorami. flniatti il 

I" MARGINE 

riguardante i .:ortometraggi 

~hralC:U in alcune sue--comoo_ 
SIZI0ru, . - sopratutto su -Le 
Stagtom - può esser consi
derato un precursore del <Ye
nE;re .' descrittivo .). An~he 
Vltto~lO . Sala, uno dei nostri 
mag~lOn documentaristi, si è 
ser~lto. della • sui te • Gli uc
cellI dI Respighi per un suo 
lavoro. E a Innocenzi stesso 
compositore l'ur così versati~ 
le e fecondo, è capitato di 
dover inserire diverse volte 
nella • colonna. di 'Più cor
tometraggi ii suo « pezzo . 
Alta Greca, a 'richiesta dei va
ri registi (tra cui. or non è 
mo~to, Romolo Ma rcell in i). 
ESSI trovavano « adattissimo • 
il tema descrittivo « mediter_ 
raneo · della composi:tione. 

-Senza parlare, poi, dei re
g~sti che si ispirano, • a prio
rI ', nella realizzazione stessa 
e nell'impostazione del loro 
lavoro ad una melodia già 
nota. Si ricorderanno, a pro
posito, r pini di Roma e Le 
femw.ne di Roma, realizzati da 
Mario Costa sul poema sinfo
nico di Ottorino Respighi. 
Walt Disney non è ricorso a 
musiche di Bach, Beethoven 
Ciaikowshy, Schubert, Pon: 
chielli per il suo Fantasia? 

E se \'olgi2mo ur.. momento 
lo sguardo ai tempi ,passati, 
al primo sorgere e manife
starsi del commento o • ac
compagnamento • musicale 
per il cinema, troviamo un 
altro esempio molto signifi
cativo. Quando venne 
tato a Roma La 
t'oro d i Charlie 
commentava al 
compianto maestro 
De Risi. allora celebre per la 
sua abilità nell'adattare i mo
tivi dei ,più disparati autori 
a questo o a quel film. Il pub
blico era convinto che per La 

febbre de !l'oro si trattasse di 
un commento scritto espres
samente. Addirittura il c lei! 
motiv . della . danza delle po
sate > - la famosa sequen
za -, rimase 4mosa con que
sto nome, con la quale veni
va designata, ed ancor oggi" 
c'è chi crede che si tratti d i 
QPera originale di De Risi, 
mentre non era altro che 
l'adattamento della Danza 
no,'Vegese di Grieg. 

lo Angeli senza paradiso. 
oltre alla musica di Schubert 
era incl~ una popolaré 
canz0!1e ungherese (Va, can
zon d amore), presa da Shehe
razade ed in<:lusa come tema 
nella celebre Zingaresca: la 
convinzione che a.nche que
sta sia di Schubert è molto 
diffusa. 

Naturalmente bisogna di
sting:uere: non mancano, an
cl;te ID questo campo, dei ma
rupolatori di vecchie « colon
ne " i quali approfittano del
l'odierna situazione per spe
culare come meglio possono. 
Essi raffazzonano brani e mo
tivi disparati, mettendo insie
me un commento discontinuo 
ed artistican1ente infelice. In 
effetti, se un provvedimento 
si impone, esso dovrebbe sta
bilire solo questo: che il com
mento musicale di un dccn 
mentario venga affidato ad \4n 
musicista qualifica.to. Se poi 
questi, d·accordo con i realiz
zatori, crede oJ;>portuno ricor_ 
rere a musiche originali o ad 
adattamenti., ciò compete al 
suo gusto. 

Questo è il parere dei mae
str,i Franco Mannino, Costan
tino Ferri, Renzo Rossellini. 
Carlo Innocenzi, Ezio Cara
be>lla. Nuccio Fiorda, Giovan
ni Fusco, Giulio Bonnard 
Giovanni Canorina ed altri 
ancora. 

Antonio Piumelll 

Il I:I~EMt\ ~UI MURI 
dosi, altrimenti non si ve
drebbe niente e allora addio 
• reclame >. 

L'arte del manifesto non è 
facile, .dato che molto spesso 
è l'occupazione" prediletta di 
pittori falliti. Un altro guaio, 
le scarse variazioni sul soli
to soggetto: dolore, amore, 
matrimonio. Anzi: amore, 
matrimonio, dolore. E se fa
tica un re8ista a creare qual
COEQ di onginale, figurarsi un 
cartellonista che deve con
centrare tutto il succo di un 
racconto in un disegno. Una 
scena sola deve dare l'im
pressione di tutto il film; non 
per nulla la pittura dei ma
njfesti è l'epigone dell'im
pressionismo. 

Non soltanto nel buio di 
una sala cinematografica ma 
anche alla luce del sole è pos
sibile vedere un film. lo, per 
esempio, quando non ho sol
di.. me lo godo SUI manife
sti. Tra questi e i loro fra
telli mmori. i fotogrammi re
clam lslici appesi alle porte 
d'ingres·o dei ci nema, se ne 
cava tanto da farsi una larga 
idea s ui programmi in corso. 

(Se è vero che la ,pubbli
cità è l'anima del commercio, 
in questo momento ho J'on~
re d'intraltenermi con 1"a01-
ma stessa del cinema). Con 
un pò d'esercizio si ar!iva a 
sapere tutto di un film ln dlE;
ci fotogrammi e un manl
testo. 

La passeggiata dei manife
sti è una delle attività intel
lettuali dei diSi!redati. Si può 

di R. M .. ZZUCCO 
s~atillirc un itinerario, da mu
ro a muro: in mezza giorna
ta avrete visto tutti i film che 
sono sulla piazza. 

Esiste il passo ridotto; è 
naturale che esista una visio
ne ridotta . SI, ne convengo, 
si tratta di una visione pri
mitiva ed elementare: una 
serie di primi piani con pa
recchi sottotitoli, ma per 
quello che costa! 

Oggi sono 111 molti a soste
nere la superiorità del fi lm 
muto. Ebbene cos'è il mani
festo se non il perpetuarsi di 
scene mute, di primi piani 
alla Rodollo Valentlno, di ge
sti magniloquenti e sovruma
ni? Lo schermo, in sostanza. 
resta troppo lontano dalla 
platea, ideale e ir reale, men-

tre il manifesto ci avvicina 
alla diva, alle sue fattezze 
umane, ci volgarizza il suo 
sorriso e la sua chioma. Lam
berto Maggiorani, prima de
rubato e poi ladro di bici
clette, poteva accarezzare Ri_ 
ta Hayworth come se l'aves
se davantL 

n manifesto è un pò la sa
~ra del colore. L'arte del co
lore s'è venuta affermando 
dopo decenni di esperienza e 
di prove. Il viola è il colore 
dei film tenebrosi. Fantasmi, 
spie. traditori, lupi mannari 
si muovono preferibilmente 
in una cornice viola. Questio
ne di gusti. Il film giallo è 
grigioferro, mentre il rosa è 
ve~de. Non se ne capisce 
niente. Per fortuna che l'amo
re è sempre rosso. mentre il 
nero si adopera in piccole 

Volete ViveTe insieme a 
me, sembra invitare la riden
te Judy Holliday. Qualcuno 
rifiuta? Intendo dire, di ve
dere il .film. 

I manifesti americani sono 
ancora più sempliCi ed ele
mentari. Una statistica:~en
to film, mille Distole che spa-

potrà e liscio 
che gl i uomini tanto ammirano. 

Fin dalla prima prova il Sapone Cadum 
vi convincerà: 

per l'abbondanza della sua schiuma morbida e . 
carezzevole . . . per il suo contenuto d i lanolina. prezioso 

alimento della pelle.". per il suo fin issimo, del iz ioso 
profumo , , , per i s uoi sorprendenti effetti sull'epidermide. 

C.dum deterge e nutre nello stasso tempo la pelle. 

IL SUO DELIZIOSO PROfUMO .• • 

Pao. 15 ~ 

Maria Pia Be:rnatdini, c;he ha preso parte ai film «Cento 
piccole maJDIDe », «La Ngina di Saba. », «Messalina », e 
«Legione straniera », è stata scelta a sostenere un ruole 
impegnativo nel film « Pruidio uoiro» (Prod.: Centro Film) 

rano, cento labbra palpitanti, 
ottanta volte la parola amo
re. Come se non bastasse, ol
tre il titolo, il manifesto por
ge il sempre originale • slo
gan . pubblicit;lrio. 

Lo scopo è questo. La fi
gura alletta da lontano, lo 
• slogan . si legge da presso 
quando, a un palmo dal mu
ro, anche le gambe di Jane 
Russell rassomi.gliano strana
mente alla carta incollata. 

Bisogna ammettere che le 
parole scritte sui manifesti 
suonano male. E poi tutti 
quei nomi ostrogoti: Tati, To
tò, Lollobrigidil .... 

Da piccino mi credevo se 
non fosse sba~liato scri-vere 
sempre: • OggI' e poi il ti 
tolo. Mi chiedevo: E domani? 
Poi scoprii la l~e del moto 
perpetuo dei manifestL 

G li italiani SODO in condi
zioni migliori. Noi abbiamo i 
pittori più bravi: Raffaello, 
Pier della Francesca, S imba
ri, Olivetti, Ciriello. E per 
soggetto, non la solita stuc
chevole storiella americana 

ma il neorealismo, ovvero: 
pistole, labbra palpitanti, e la 
parola amore. La diversità 
sta in questo: che l'amore è 
un pò più frequente. Più va
ri, più numerosi ed effiC6ci 
i fotogrammi reclamistici. La 
loro caratteristica è l'ineom
piutezza. Una loro scena ha 
il sapore delle cose noo gu
state interamente. Rimane 
sempre il desiderio di sapere 
cosa avviene dopo. Cosa av
viene dopo quel bacio e quel 
colpo di pistola? Perchè sia
mo sempr'e lì, il soggetto non 
varia troppo. Niente denuncia 
la scarsa originalità del film 
quanto la sua pubblicità. 

L\ùtimo a dire la sua pa
rola è l'attacchino. Un solo 
errore, in quella difficile tec
nica detta dell'incollaggio e 
tutta la reclame salta in aria 
Finalmente, sul muro di un 
fabbricato. su un tabellone 
stradale, il manifesto conclu
de il suo richiamo alle folle . 
• Oggi . , nuovo program.ma. 

Rober to Manucco 

lUOJ 
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_nANDA 081818 RI8COPERTA DAL CINEMA yvanda Osiris, la nostra più famosa soub~ette, SO~P~Sa nel suo camerino in una pausa ddla , W, nvista che sta presentando con successo SUl m aggl.01'1 palcoscenici italiani. Com'è noto, ella 
prenderà parte al nuovo fì1m prodotto daMBo Amore e 'di rNto da Leonardo De Mitri, « Martin Toccaferro ». n cas: di questo film raccoglie un gran ~ro di notis Uni attori 
del nostro schenn<>: Peppino e Titina De ~ilippo, Umberto Sparlaro, Angelica Hauff, Ave Ninchi, Umberto Melnati, Ire ne Genoa.. Andreina PauJ. ed altri (Produ%.: Amore Film) .. 
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